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… Sono salito sulla cattedra per ricordare a me stesso che dobbiamo sempre guardare le cose da angolazioni diverse. 
E il mondo appare diverso da quassù. Non vi ho convinti? Venite a vedere voi stessi. Coraggio! È proprio quando 
credete di sapere qualcosa che dovete guardarla da un'altra prospettiva… 

…"Carpe… Carpe diem"… Cogliete l'attimo, ragazzi, Rendete straordinaria la vostra vita! 

(Robin Williams - John Keating – L’Attimo fuggente) 
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1. ANALISI DEL CONTESTO: 

L’Ufficio Scolastico Regionale per la Calabria, con la Delibera della G.R. n.719 del 15 dicembre 2023, 

integrata dalla Delibera della G.R. n. 1 del 4 gennaio 2024, secondo quanto disposto dall’U.S.R. Calabria 

con Decreto del Direttore Generale n. 28355 del 18 dicembre 2023, ha portato a compimento il Piano di 

riorganizzazione e razionalizzazione della rete scolastica a.s. 2024/25 (variazioni nell'anagrafe delle 

Istituzioni Scolastiche del Sistema Informativo del M.I.M.), dando vita all'Istituto Superiore POLO 

LICEALE ZALEUCO - OLIVETI/PANETTA – ZANOTTI. 

Il Polo Liceale accoglie studenti provenienti dal territorio della Locride, un’area molto vasta suddivisa fra 

la zona costiera (in linea di massima da Monasterace a nord fino a Brancaleone a sud) e l'entroterra, 

caratterizzata, in questi ultimi decenni, da un incremento del settore terziario-impiegatizio (uffici, scuole, 

etc.) a danno della piccola azienda e delle attività artigianali, un tempo importanti risorse dell’economia 

locale. Il tessuto sociale è poco omogeneo, con fenomeni piuttosto rilevanti di disagio, alto tasso di 

disoccupazione giovanile e abbandono scolastico. Sono presenti i principali servizi (ASL, Biblioteca, 

Centri di formazione, etc.), molto attivo l’associazionismo cattolico, sportivo e di volontariato; tuttavia le 

strutture per il tempo libero e le attività socio-culturali per i giovani sono complessivamente modeste. Il 

numero degli studenti extracomunitari con cittadinanza italiana è limitato ed essi quasi sempre provengono 

da famiglie che sono presenti nella Locride ormai da diversi anni. 

Il nostro bilancio è sostenuto per circa l’85% dal MIUR e dai fondi strutturali europei (PON e POR), dai 

fondi del PNRR e per circa il 15% dalle famiglie. La maggior parte delle risorse economiche è assorbita 

dalle attività aggiuntive funzionali al miglioramento dell’organizzazione scolastica e dalle attività 

didattiche ed educative, che costituiscono l’ampliamento del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 

(P.T.O.F.). 

Inoltre è attiva la collaborazione con diverse Università per l’orientamento universitario e per la ricerca 

didattica, nonché la collaborazione con la A.S.L., con la Sovrintendenza Archeologica, con la Curia 

vescovile, con associazioni cattoliche, culturali, professionali, di volontariato e no profit. 

2. PECUP - PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE DEI LICEI  

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione 

approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e 

critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze 

sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel 
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mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali” (art. 2 comma 2 del regolamento 

recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei…”).  

Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro 

scolastico:  

• lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica;  

• la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari;  

• l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e di 

interpretazione di opere d’arte;  

• l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche;  

• la pratica dell’argomentazione e del confronto;  

• la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale;  

• l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca.  

Si tratta di un elenco orientativo, volto a fissare alcuni punti fondamentali e imprescindibili che solo la 

pratica didattica è in grado di integrare e sviluppare. La progettazione delle istituzioni scolastiche, 

attraverso il confronto tra le componenti della comunità educante, il territorio, le reti formali e informali, 

che trova il suo naturale sbocco nel Piano dell’offerta formativa; la libertà dell’insegnante e la sua capacità 

di adottare metodologie adeguate alle classi e ai singoli studenti sono decisive ai fini del successo 

formativo. Il sistema dei licei consente allo studente di raggiungere risultati di apprendimento in parte 

comuni, in parte specifici dei distinti percorsi. La cultura liceale consente di approfondire e sviluppare 

conoscenze e abilità, maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree metodologica, logico 

argomentativa, linguistica e comunicativa, storico-umanistica, scientifica, matematica e tecnologica. 

 

2.1 Risultati di Apprendimenti comuni a tutti i percorsi liceali:  

A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno: 

▲ Area metodologica  

 Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 

prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita.  

● Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in 

grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti.  

● Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline.   

● Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 

possibili soluzioni.  
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● Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione. 

▲ Area logico-argomentativa 

● Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui. 

● Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 

possibili soluzioni. 

● Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione. 

▲ Area linguistica e comunicativa  

Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:  

● Dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli 

più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), 

modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi;  

● Saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le 

sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto 

storico e culturale; curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.  

● Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento.  

● Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 

moderne e antiche.  

● Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, 

comunicare.  

▲  Area storico-umanistica: 

 Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri 

che caratterizzano l’essere cittadini. 

 Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, 

la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri; 

 Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti 

(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del 

luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, 

fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società 
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contemporanea; 

 Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 

religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero 

più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture; 

 Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico 

italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo 

attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione; 

 Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 

tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee; 

 Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la 

musica, le arti visive; 

 Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano 

le lingue. 

 ▲  Area scientifica, matematica e tecnologica: 

 Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, sa utilizzare le procedure tipiche 

del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della 

descrizione matematica della realtà; 

 Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, 

scienze della terra, astronomia), padroneggiando le procedure e i metodi di indagine propri, anche 

per potersi orientare nel campo delle scienze applicate; 

 Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio 

e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella 

formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti 

risolutivi; 

 

2.2 Profilo del Liceo Classico 
“Il percorso del liceo classico è indirizzato allo studio della civiltà classica e della cultura umanistica. 

Favorisce una formazione letteraria, storica e filosofica idonea a comprenderne il ruolo nello sviluppo della 

civiltà e della tradizione occidentali e nel mondo contemporaneo sotto un profilo simbolico, antropologico 

e di confronto di valori. Favorisce l’acquisizione dei metodi propri degli studi classici e umanistici, 

all’interno di un quadro culturale che, riservando attenzione anche alle scienze matematiche, fisiche e 

naturali, consente di cogliere le intersezioni fra i saperi e di elaborare una visione critica della realtà. Guida 

lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze a ciò 

necessarie” (Art. 5 comma 1).  
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2.3 Risultati di apprendimento specifici del Liceo classico  
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, 

dovranno: 

 aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei suoi diversi 

aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, scientifico), anche attraverso lo 

studio diretto di opere, documenti ed autori significativi, ed essere in grado di riconoscere il valore della 

tradizione come possibilità di comprensione critica del presente; 

 avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione dei testi greci e latini, 

attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche (morfosintattiche, lessicali, semantiche) e degli 

strumenti necessari alla loro analisi stilistica e retorica, anche al fine di raggiungere una più piena 

padronanza della lingua italiana in relazione al suo sviluppo storico; 

 aver maturato, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio della filosofia e delle discipline 

scientifiche, una buona capacità di argomentare, di interpretare testi complessi e di risolvere diverse 

tipologie di problemi anche distanti dalle discipline specificamente studiate;  

 saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper collocare il pensiero 

scientifico anche all’interno di una dimensione umanistica. 

 

 

 3. QUADRO ORARIO SETTIMANALE 

Il percorso formativo degli studenti della classe V sez. B nell’anno scolastico 2024/2025 è stato scandito 

secondo un orario settimanale di lezione articolato in 34 ore di insegnamento.  

La 5B è una classe d’indirizzo “Cambridge” della rete Cambridge Assessment International Education 

IGCSE (International General Certificate of Secondary Education), dove vengono impartiti, accanto agli 

insegnamenti liceali tradizionali, insegnamenti in lingua inglese per il conseguimento degli esami 

dell’IGCSE, ovvero certificazioni delle competenze in una materia appresa in lingua inglese; per la 

didattica di tali discipline è stata prevista la presenza di insegnanti di madrelingua  per un monte orario 

pari ad un’ora a settimana per ciascuna disciplina per un totale di 3 ore settimanali destinate 

all’approfondimento della lingua inglese.  

A partire dall’anno scolastico 2018/19, infatti, il Liceo Classico ha attivato sezioni Cambridge con i 

Sillabi: 

- ENGLISH AS A SECOND LANGUAGE 

- MATHEMATICS 

- GEOGRAPHY / TRAVEL AND TOURISM 

Gli studenti della classe VB hanno già ottenuto la certificazione del Syllabus- ESL (English as a Second 

Language) ed hanno sostenuto in data 02/05/2025 – 07/05/2025 gli Esami di Mathemathics. Relativamente 

al Syllabus  di Travel & Tourism, gli allievi hanno sostenuto gli Esami nei giorni 9/05/2025 e 22/05/2025. 
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I risultati saranno resi noti a fine estate. 

 

3.1 Scansione valutazione 

La scansione della valutazione è stata suddivisa in 1 Trimestre ed 1 Pentamestre (Settembre-

Dicembre; Gennaio - Giugno). 

Suddivisione oraria per disciplina, relativa al triennio: 
DISCIPLINE DEL 

PIANO DI STUDI 

MONTE ORARIO 

3 ANNO 4 ANNO 5 ANNO 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 
Matematica 2+1 2+1 2 
Fisica 2 2 2 
Lingua e Letteratura Latina 4 4 4 
Lingua e Letteratura Greca 3 3 3 
Storia dell’Arte 2 2 2 
Lingua e Letteratura Inglese 3 +1* 3+1* 3 
Storia 3 3 3 
Filosofia 3 3 3 
Scienze 2 2 2 
Scienze Motorie 2 2 2 
Religione Cattolica 1 1 1 
Diritto ed Economia 1 1 0 

* Si rileva che mentre per il 3° ed il 4° anno era prevista la compresenza dei docenti di madre lingua con i relativi docenti della classe, dall’anno 
scolastico 2024-25, non sono state concesse le ore di approfondimento, per cui i docenti di madrelingua hanno operato autonomamente 

 

4. ANALISI DELLA SITUAZIONE DELLA CLASSE 

La classe V B è costituita da 27 allievi, 20 studentesse e 7 studenti provenienti dalla IV B del precedente 

anno scolastico e con un regolare percorso di studi nel quinquennio. La composizione della classe nel 

corso del triennio non ha subito sostanziali variazioni, eccezion fatta per il trasferimento di un’alunna e 

l’arrivo di due allieve provenienti da altra sezione dell’Istituto al terzo anno di corso. 

I discenti, eterogenei per formazione e provenienza, costituiscono un gruppo-classe nel complesso coeso, 

poiché si sono consolidate nel tempo buone relazioni umane, fondate su spirito di collaborazione e sana 

complicità. Gli allievi, vivaci e genuini nelle loro manifestazioni affettive, si sono distinti per 

atteggiamenti responsabili e costruttivi, evidenziando e progressivamente potenziando: capacità di 

socializzazione, disponibilità all’ascolto e al confronto reciproco; attitudini che hanno reso sempre più 

aperto e proficuo il rapporto educativo-didattico con docenti, compagni e personale scolastico. Gli 

studenti, attraversano una fase di maturazione sul piano relazionale ed in sensibilità, consapevoli 

dell’importanza dell’esperienza scolastica nel loro percorso umano e culturale. In generale, essi presentano 

un buon bagaglio di risorse umane e sono animati da un sincero desiderio di migliorare, sono sensibili a 
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cause sociali, partecipano con piacere a iniziative in cui entrano in contatto con il territorio e con figure di 

riferimento sul piano etico, sociale e culturale.  

Ben disposti all’apprendimento, dotati di apprezzabili capacità di acquisizione, gli allievi hanno 

manifestato un approccio corretto ed attento alle proposte didattiche degli insegnanti, affrontando l’iter 

scolastico con disponibilità ed attenzione, e, anche nei casi in cui l’impegno è stato contrassegnato da 

discontinuità, la partecipazione è stata sempre spontanea e interessata. 

Nel corso del quinquennio, hanno dimostrato attitudine per ogni disciplina impartita e un impegno quasi 

sempre costante, solo talvolta selettivo e finalizzato al superamento delle prove di verifica.  

Gli studenti sono complessivamente capaci di acquisizione dei saperi disciplinari basilari: la loro 

elaborazione, per qualche allievo, si declina nella sola restituzione dei dati informativi recepiti, altri sanno 

o padroneggiarli in modo più consapevole o strutturarli grazie ad un arricchimento più organico, altri 

ancora hanno acquisito, un metodo di lavoro autonomo, potenziando e sviluppando capacità di analisi, 

sintesi, rielaborazione personale e critica degli argomenti trattati e, per ciò che concerne l’autonomia, 

l’abilità di operare con procedimento metodologico ordinato, costante, in qualche caso persino rigoroso. 

Gli alunni che hanno raggiunto buoni livelli di apprendimento e di competenze hanno lavorato 

costantemente, consolidando progressivamente i propri punti di forza. In particolare, fra questi alunni 

bisogna segnalare coloro che hanno sensibilmente migliorato le proprie capacità espositive, inizialmente 

più incerte e che sono riusciti ad integrare conoscenze disciplinari entro una visione organica e sintetica.  

Pur con le inevitabili differenze d’intensità e in linea con i diversi livelli indicati dai voti di profitto, gli 

alunni sono in grado di esprimersi in un linguaggio corretto, lineare ed appropriato su argomenti sia di 

carattere generale che con lessici specifici, di consultare, analizzare ed interpretare testi, di comprendere 

e tradurre testi greci, latini, inglesi, di impostare e risolvere problemi di media complessità, di applicare le 

informazioni acquisite. 

Un gruppo di allievi infatti raggiunge, per buone doti ed impegno adeguato, risultati molto validi, una 

buona parte della classe consegue livelli medi di sufficiente o discreta preparazione; in un piccolo gruppo 

permane qualche lacuna relativa alla padronanza dei saperi fondamentali e alla espressione delle abilità 

basilari delle discipline. Anche nelle materie scientifiche, parte della classe ha consolidato le proprie 

competenze ed ha acquisito conoscenze e strategie atte ad affrontare i temi più complessi delle stesse, 

mentre un’altra conserva una certa fragilità.  

Dall' analisi complessiva del percorso didattico del triennio si rileva che gli allievi si sono avvalsi di una 

proficua continuità didattica in tutte le discipline d’indirizzo, eccezion fatta per: Storia e Filosofia, Storia 

dell’Arte e Scienze, materie in cui si sono avvicendati diversi docenti e il cui ricambio non ha comunque 

inficiato la preparazione degli studenti. 

Il Consiglio di Classe, nell’impostare e svolgere il lavoro didattico, in conformità con le linee guida del 

PTOF, ha tenuto presente la programmazione generale, la tradizionalità e l’interdisciplinarietà, come 
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elementi caratteristici per la decodificazione dei legami tra i diversi saperi, al fine di produrre conoscenza, 

risolvere problemi, creare linguaggi. Lo stile di insegnamento/apprendimento si è focalizzato sullo 

studente, nel continuo tentativo di rispettare gli stili cognitivi ed i ritmi di apprendimento di ogni alunno. 

Fondate sul dialogo e sull’attivo coinvolgimento dei discenti sono state le metodologie utilizzate, volte a 

creare un contesto di apprendimento collaborativo, atto a sviluppare negli allievi un pensiero creativo e 

divergente, una educazione alla convivenza civile attiva, un’acquisizione di competenze diversificate e 

spendibili nel mondo del lavoro e nell’odierna società globalizzata e tecnologizzata. Duttilità e flessibilità 

hanno orientato la didattica in itinere, volta ad attivare funzioni fondamentali, a fissare i nuclei concettuali 

delle conoscenze di base, stimolare l’approfondimento e la riflessione intellettuale, garantire una 

formazione complessiva dell’alunno, nell’ambito dei principali aspetti della cultura linguistica, storica, 

letteraria, scientifica, operare una integrazione di conoscenze generali e settoriali. Nello svolgimento 

dell’iter programmatico disciplinare, non sono altresì stati tralasciati gli elementi di riflessione morale, 

sociale, politica, al fine di stimolare gli allievi ad una partecipazione attiva e costruttiva, riscontrabile 

anche dalla loro adesione e attenta partecipazione a diverse attività curriculari ed extracurriculari promosse 

dalla scuola: Olimpiadi di Italiano, Filosofia, Inglese, Matematica, Fisica ed Astronomia, Certamina di 

Latino e Greco, Concorsi letterari, Teatro in Lingua Inglese, partecipazione a Radio Ivo, Giornate Fai, 

Conferenze, donazione di sangue per la Sezione AVIS-Locri, Percorsi di tutorato con Istituti Comprensivi 

del territorio, Viaggio d’Istruzione a Vienna ed Incontri con Autori. Coerente con le Direttive Ministeriali 

e dell’Istituto, è stata effettuata l’Attività di Alternanza Scuola-Lavoro, che ha visto, nel Triennio, una 

partecipazione attenta e costante dei discenti, con il coinvolgimento di vari Enti pubblici e privati. 

Costanti ed efficaci, per l’intero quinquennio, i Rapporti Scuola-Famiglia.  La comunicazione da parte 

della scuola è stata curata con continuità tramite Registro elettronico, e-mail e lettera cartacea di qualsiasi 

evento esterno ed interno alla classe, nonché delle assenze, dei voti e delle programmazioni disciplinari. 

Inoltre, ogni docente ha messo a disposizione un’ora mensile dedicata al ricevimento dei genitori, su 

prenotazione mediante Registro elettronico.  

Soddisfacente è il profitto conseguito, analoghe conoscenze, competenze ed abilità. 

4.1 Prospetto di evoluzione della classe: 

CLASSE ISCRITTI PROMOSSI 
PROMOSSI CON 

SOSPENSIONE DEL 
GIUDIZIO 

RESPINTI RITIRATI TRASFERITI 

III B 28 26 1 \ 1 \ 
IV B 27 27 \ \ \ \ 
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5. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE: 

DISCIPLINA DOCENTE 

----- 
Dirigente Scolastico  
Prof.ssa CARMELA RITA SERAFINO  
(Presidente del CdC) 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA Scordo Maria Teresa 
LINGUA E LETTERATURA GRECA Docile Manuela 
LINGUA E LETTERATURA LATINA Docile Manuela 
INGLESE Damico Anna  
SCIENZE Rodinò Ivan 
MATEMATICA E FISICA Portolesi Giuseppe 
STORIA DELL’ARTE Monteleone Maria Carmela 
STORIA E FILOSOFIA Piscioneri Alfredo 
SCIENZE MOTORIE Femia Rocco 
RELIGIONE CATTOLICA Trapasso Rosanna 

5.1 Continuità Didattica durante il triennio:  

DISCIPLINA III ANNO IV ANNO V ANNO 

ITALIANO Scordo Maria Teresa Scordo Maria Teresa Scordo Maria Teresa 

INGLESE Damico Anna Damico Anna Damico Anna 

MATEMATICA E FISICA Portolesi Giuseppe Portolesi Giuseppe Portolesi Giuseppe 

STORIA DELL’ARTE Marando Maria Amalia Monteleone Maria 
Carmela Monteleone Maria Carmela 

STORIA E FILOSOFIA Canzonieri Armando Piscioneri Alfredo Piscioneri Alfredo 

GRECO Docile Manuela Docile Manuela Docile Manuela 

LATINO Docile Manuela Docile Manuela Docile Manuela 

SCIENZE MOTORIE Russo Stefano Russo Stefano Femia Rocco 

SCIENZE Lascala Maria Lascala Maria Rodinò Ivan 

RELIGIONE CATTOLICA Trapasso Rosanna Trapasso Rosanna Trapasso Rosanna 

 

6. PCTO: PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO 

 
I “percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” hanno sostituito dall’anno scolastico 

2018/2019 i percorsi di Alternanza scuola lavoro previsti nell’ultimo triennio dei Licei, degli Istituti tecnici 

e degli Istituti professionali dalla legge 107/15. 
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La loro introduzione come parte integrante del percorso scolastico secondario superiore mira a 

promuovere negli alunni abilità e competenze trasversali, necessarie a favorire una maggiore integrazione 

tra la formazione culturale e scolastica e l’orientamento verso le scelte post diploma. 

All’interno dei percorsi è stata privilegiata la scelta di progetti coerenti con il profilo di indirizzo, 

preferibilmente destinati all’intero gruppo classe o a gruppi significativi di alunni appartenenti alla stessa 

classe o a classi parallele in modo da rendere più funzionale la progettazione e l’organizzazione delle 

attività ed il loro svolgimento durante l’anno scolastico. 

Considerate le contenute opportunità che la zona offre per un'efficace esperienza pratica inerente al corso 

di studi del polo liceale, sono stati presi in considerazione Istituti a carattere culturale come Biblioteche o 

Fondazioni, Enti no-profit, musei statali e privati, Comuni, studi professionali, laboratori medici, aziende 

commerciali e artigianali, associazioni sportive presenti a vario titolo sul territorio che possano agevolare 

l'esperienza di alternanza scuola-lavoro attraverso strumentazione digitale.  

Competenze da acquisire/consolidare in azienda/struttura 

1. Imparare ad imparare 

- Conoscere e comprendere le proprie strategie di apprendimento, i punti di forza e i punti 
deboli delle proprie abilità calandoli in un contesto reale / professionale per l’acquisizione 
di nuovi saperi; 
- Lavorare in team. 

2.Applicare i saperi acquisiti - Applicare saperi e competenze acquisite in diversi ambiti 
3. Cittadinanza 
 

-Essere cittadini attivi e consapevoli della realtà sociale e delle possibilità di interazione 
dinamica tra il “sé” e la collettività. 

Risultati attesi dai percorsi 
• Collegare la formazione in aula con l’esperienza pratica in ambienti operativi reali; 
• Acquisire attitudini, atteggiamenti, capacità operative riferite allo svolgimento dello specifico ruolo lavorativo; 
• Arricchire la formazione degli allievi con l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro; 
•  Realizzare un collegamento tra l’istituzione scolastica, il mondo del lavoro e la società; 
•  Correlare l'offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. 

Esito PCTO della classe 
Dalla documentazione acquisita dal Consiglio di Classe e presente nei fascicoli degli studenti, si evince 
che l’esperienza di Alternanza Scuola Lavoro è stata positiva per quasi tutti gli alunni. Per il Prospetto 
analitico di ogni singolo allievo relativo alla suddetta Attività, si rimanda alla Piattaforma Unica. 
 

7. ATTIVITÀ INTEGRATIVE, COMPLEMENTARI E PER L’ORIENTAMENTO  

Al fine di ampliare le conoscenze culturali ed orientare le future scelte universitarie, gli studenti hanno 

partecipato a diverse attività legate ai temi scientifici, sociali, storici, filosofici e letterari. Le attività sono 

state svolte sia in orario antimeridiano che pomeridiano.  

Tali attività sono: 

 Incontro sul tema: “Rapporto tra Scienza e Fede”; 

 Spettacolo in Lingua Inglese “Dr Jekyll and Mr Hyde”; 

 Incontro sul tema “Educazione alla legalità e prevenzione dell’evasione fiscale e delle violazioni 

finanziarie” - a cura della Guardia di Finanza;  

 47ma Giornata Nazionale della vita - Curia Episcopale Locri; 
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 Corsi per la certificazione di lingua inglese (DM 65); 

 Progetto AVIS/Scuola - Raccolta Sangue AVIS con Autoemoteca; 

 Convegno “Essere in rete o stare in rete, il mondo educante, le mega tendenze del digitale, i 

fenomeni mediali” Centro Pastorale Locri; 

 Rappresentazione Teatrale “Memorie” Sala Rossa- Cinema Vittoria-Locri; 

 Incontri di Calcio: “La Classica”, “La Partitissima”, “La Triangolare”; 

 Viaggio d’Istruzione a Vienna. 

Attività di Orientamento: 

 Forze armate e della Polizia;  

 UNICAL di Cosenza; 

 Università Mediterranea Reggio Calabria; 

 Università Magna Grecia Catanzaro 

 

8. INTERVENTI DIDATTICO-EDUCATIVI 

8.1 Obiettivi delle competenze chiave di cittadinanza: 

I percorsi di apprendimento sono orientati all’acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza 

• imparare a imparare; 

• progettare; 

• comunicare; 

• collaborare e partecipare; 

• agire in modo autonomo e responsabile; 

• risolvere problemi; 

• individuare collegamenti e relazioni; 

• acquisire e interpretare l’informazione e delle competenze dei saperi di base, distinti in quattro 

assi culturali:  

asse dei linguaggi; 

  asse matematico;  

asse scientifico-tecnologico;  

  asse storico-sociale. 

 

L’articolazione in assi culturali rappresenta uno strumento metodologico-didattico per consolidare e 

accrescere saperi e competenze in maniera più integrata. I saperi di base sono articolati in quattro assi 

culturali in cui convergono tutte le discipline del percorso educativo. Per ogni asse sono indicate le 

competenze fondamentali che gli studenti devono conseguire, declinate a loro volta in abilità o capacità 
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di tipo operativo. Per sviluppare tali capacità, è necessario possedere conoscenze specifiche per ogni 

disciplina, le quali vengono definite in sede di Programmazione di Dipartimento, fatte proprie in modo 

collegiale nei Consigli di Classe e indicate nei singoli Piani di Lavoro dei docenti. Ogni disciplina di 

studio, pur facendo riferimento ad un asse specifico, contribuisce al raggiungimento delle competenze di 

tutti gli assi, il che implica che i saperi di base vengono conseguiti in modo trasversale. 

Le competenze dei diversi assi culturali sono raggiunte attraverso il riferimento alle competenze chiave di 

cittadinanza, risultato della reciproca integrazione e interdipendenza tra i saperi e le competenze contenuti 

negli assi nell’ottica di un processo unitario di insegnamento e apprendimento. Il secondo biennio e il 

quinto anno sono finalizzati al potenziamento di un metodo di studio autonomo che consenta di acquisire 

e rielaborare le conoscenze disciplinari attraverso competenze trasversali di carattere logico-

argomentativo e comunicativo e competenze di indirizzo. Nel quinto anno, si completa il percorso 

dell’indirizzo di studi attraverso il completo raggiungimento degli obiettivi specifici di apprendimento, 

consolidando anche un percorso di orientamento agli studi successivi e all’inserimento nel mondo del 

lavoro. 

 

Imparare ad imparare 
a. Organizzare il proprio apprendimento 
b. Acquisire il proprio metodo di lavoro e di studio 
c. Individuare, scegliere ed utilizzare varie fonti e varie modalità di informazioni e di formazione 
(formale, non formale e informale) in funzione dei tempi disponibili e delle proprie strategie. 
Progettare 
a. Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro 
b. Utilizzare le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi, realistici e prioritari e le relative priorità 
c. Valutare vincoli e possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti 
Comunicare 
a. Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di diversa complessità 
b. Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, 
ecc. 
c. Utilizzare linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico) e diverse conoscenze disciplinari 
mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) 
Collaborare e partecipare 
a. Interagire in gruppo 
b. Comprendere i diversi punti di vista 
c. Valorizzare le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità 
d. Contribuire all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti 
fondamentali degli altri. 
Agire in modo autonomo e consapevole 
a. Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale 
b. Far valere nella vita sociale i propri diritti e bisogni 
c. Riconoscere e rispettare i diritti e i bisogni altrui, le opportunità comuni 
d. Riconoscere e rispettare limiti, regole e responsabilità 
Risolvere problemi 
a. Affrontare situazioni problematiche 
b. Costruire e verificare ipotesi 
c. Individuare fonti e risorse adeguate 
d. Raccogliere e valutare i dati 
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e. Proporre soluzioni utilizzando contenuti e metodi delle discipline, secondo il tipo di problema 
Individuare collegamenti e relazioni 
a. Individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti 
disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo 
b. Riconoscerne la natura sistemica, analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la natura 
probabilistica 
c. Rappresentarli con argomentazioni coerenti 
Acquisire e interpretare l’informazione 
a. Acquisire l'informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso diversi strumenti comunicativi 
b. Interpretarla criticamente valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni 
Obiettivi educativi 
a. Rispetto reciproco 
b. Accettazione e osservanza delle regole scolastiche 
c. Consapevolezza dei propri diritti e dei propri doveri 
d. Partecipazione attiva alla vita di classe 
e. Puntualità nelle consegne 
f. Disponibilità all’ascolto 

8.2 Obiettivi didattici: 

Area metodologica 
a. Aver acquisito un metodo di studio autonomo, che consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali. 
b. Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari. 
c. Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. 
Area logico argomentativa 
a. Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui. 
b. Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni. 
c. Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione. 
Area linguistico-letteraria 
a. Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana adeguandolo a diversi ambiti comunicativi: 
sociale, culturale, artistico letterario, scientifico. 
b. Analizzare e interpretare testi scritti di vario tipo. 
c. Produrre testi di vario tipo. 
d. Padroneggiare le lingue straniere per interagire in diversi ambiti e contesti e per comprendere gli aspetti 
significativi della civiltà degli altri paesi in prospettiva interculturale. 
e. Riconoscere le linee fondamentali della storia letteraria ed artistica nazionale anche con riferimento 
all’evoluzione sociale, scientifica e tecnologica. 
f. Saper operare collegamenti tra la tradizione culturale italiana e quella europea ed extraeuropea in prospettiva 
interculturali. 
Area scientifica, matematica e tecnologica 
a. Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma 
grafica. 
b. Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni. 
c. Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. 
d. Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi, anche con l’ausilio di 
interpretazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni 
di tipo informatico 
Area storico umanistica 
a. Comprendere, anche in una prospettiva interculturale, il cambiamento e la diversità dei tempi storici in 
dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree 
geografiche e culturali. 
b. Condividere principi e i valori per l’esercizio della cittadinanza alla luce del dettato della Costituzione italiana, 
di quella europea, delle dichiarazioni universali dei diritti umani a tutela della persona, della collettività e 
dell’ambiente. 
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8.3 Obiettivi trasversali, cognitivi e comportamentali: 

Obiettivi cognitivi: Conoscenze 
a. Conoscere strutture e regole della lingua italiana in generale e applicate alle singole discipline 
b. Apprendere e potenziare le conoscenze di base delle singole discipline 
c. Conoscere i linguaggi multimediali 
d. Consolidare e potenziare la conoscenza della lingua inglese 
Abilità 
a. Usare correttamente e in modo appropriato la lingua italiana in ambito generale e nelle singole discipline 
b. Acquisire la padronanza della lingua italiana come strumento di ricezione delle informazioni e di produzione 
scritta e orale anche nello specifico campo artistico 
c. Utilizzare un metodo di studio e di ricerca adeguato a ogni ambito disciplinare (analizzare, sintetizzare, 
rielaborare, confrontare e collegare) 
d. Utilizzare le tecnologie di informazione e di comunicazione (TIC) a supporto dello studio, della ricerca, della 
produzione e della documentazione 
e. Utilizzare la lingua inglese come veicolo per l'apprendimento di altri contenuti 
Competenze 
a. Comunicare in modo responsabile, autonomo ed efficace in relazione al contesto di riferimento 
b. Utilizzare il metodo di studio e di lavoro in modo autonomo e responsabile 
c. Utilizzare conoscenze e abilità ai fini della definizione del proprio profilo artistico- professionale 
d. Comprendere la complessità del fenomeno artistico come riflesso di fenomeni di carattere sociale, economico, 
culturale, tecnico-scientifico, filosofico e religioso 
e. Consolidare interessi e una mentalità multilinguistica 
f. Migliorare le competenze linguistiche e le abilità di comunicazione orale in lingua inglese 
Obiettivi Comportamentali 
a. Consolidare un atteggiamento autonomo e consapevole nei confronti dell’impegno scolastico 
b. Favorire un atteggiamento di partecipazione attiva e responsabile alla vita di classe 
c. Consolidare l’autostima intesa come rispetto di sé e capacità di autovalutazione 
d. Favorire la consapevolezza e il rispetto delle regole che sono alla base del vivere civile 
e. Favorire un atteggiamento di rispetto degli altri e dell’ambiente 
f. Ampliare la comunicazione interculturale 

 

8.4 Metodologie Didattiche:  
 
a. Lezione frontale, multimediale e partecipata (Flipped Classroom),  
b. Discussioni guidate (Debate), Brainstorming, Problem Solving e restituzione (Feedback) 
c. Lavori di gruppo e individuali (Cooperative Learning and Peer to Peer) 
d. Attività di laboratorio (Learning by doing) 
e. Attività di recupero in itinere. consolidamento e approfondimento 

8.5 Mezzi e Strumenti:  
 
a.Libri di testo con contenuti digitali integrativi, Vocabolari  
b. Sussidi audiovisivi e attrezzature multimediali (LIM, CD, DVD) 
c. Attività di ricerca e di informazione attraverso riviste, giornali, strumenti multimediali 
d.Dispense e sussidi forniti dal docente, presentazioni in Power Point, Video e link di approfondimento 
reperiti tramite Web 
e. Letture e analisi di brani e produzione scritta per ogni tipologia di prova, stesura di elaborati di vario 
tipo, restituzione grafica e pittorica 
f. Cineforum, visite guidate e viaggi d’istruzione 
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8.6 Spazi:  
 

Aula, Laboratori informatici ed artistici, Palestra 

8.7 Rapporti Scuola-Famiglia: 

 
Nel corso del corrente a.s.2024-2025 sono stati programmati n.2 incontri pomeridiani cosi articolati: 

- Trimestre: un incontro scuola-famiglia pomeridiano (26-27 Novembre); 

- Pentamestre: un incontro scuola-famiglia pomeridiano (9 Aprile). 

E’ stata inoltre prevista un'ora di ricevimento antimeridiano mensile per ciascun docente, previo 

appuntamento preso tramite registro elettronico. 

 

9. PERCORSI INTERDISCIPLINARI/TEMATICHE COMUNI 

 
Nel corso dell’a.s. 2024-2025 sono state trattate le seguenti Tematiche Interdisciplinari: 

- Al di là del Limite 
- La Comunicazione attraverso i linguaggi 
- Rapporto Uomo-Natura 
- Essere e Apparire 
- Intellettuali e Potere 
- Il Conflitto 
- Il Ruolo della donna tra storia, cultura e società 
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10. PROGRAMMAZIONE DIDATTICO-DISCIPLINARE 
(SVOLTA ENTRO IL 15 MAGGIO 2025) 

 

 

 

 10.1 DISCIPLINA: ITALIANO 
 DOCENTE: MARIA TERESA SCORDO 
 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati raggiunti i seguenti obiettivi 
prefissati all’inizio dell’anno in termini di: 
Conoscenze 

● Leggere e interpretare un testo.  

● Contestualizzare il quadro storico e culturale. 

● Padroneggiare i vari registri linguistici sia nell’esposizione orale che nelle 
produzioni scritte. 

● Esporre in modo organico e coerente. 

● Padroneggiare con linguaggi specifici l’analisi e la sintesi dei contenuti. 

● Produrre tipologie diverse di scritti (temi, analisi) 
 
Abilità 

● Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili 
   per gestire l’interazione comunicativa in vari contesti; 

● Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi 

● Saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche 
   relazioni e saper risolvere tipologie di problemi anche distanti dalle 
   discipline specificamente studiate 

 
Competenze 

● acquisire un metodo di studio autonomo con approfondimenti personali anche 
critici, 

● saper ascoltare, saper sostenere una propria tesi e saper valutare criticamente le 
argomentazioni altrui; 

● saper cogliere, attraverso la conoscenza degli autori e dei testi più rappresentativi, le 
linee fondamentali della prospettiva storica nelle tradizioni letterarie italiane. 

 
 

 

CONTENUTI 

Il movimento Romantico in Italia: 

G. Leopardi: 

Vita -Il pensiero attraverso le pagine dello Zibaldone: la teoria del piacere. la natura 
benigna, il pessimismo storico, la natura matrigna, il pessimismo cosmico, la poetica del 
vago e dell’indefinito- Differenza tra piccoli idilli e grandi idilli – Le Operette Morali - La 
ginestra: il pessimismo combattivo o eroico 

Dai Piccoli Idilli: 

● L’infinito  
Dai Grandi Idilli 

● A Silvia  

● Il sabato del villaggio  
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● Canto notturno di un pastore errante dell’Asia 
Dalle Operette Morali: 

● Dialogo della Natura e di un Islandese  
La Scapigliatura ed il conflitto artista-società nell’Italia post-unitaria   

Emilio Praga: La strada ferrata (contenuto generale del testo) 

L’età del Positivismo: Il Naturalismo: Zola e il romanzo sperimentale-Il Verismo  

G. Verga:  

Vita -La teoria dell’impersonalità, l’eclisse dell’autore, la scomparsa del narratore 
onnisciente, il pessimismo e la lotta per la vita come legge di natura-Il ciclo dei vinti: I 
Malavoglia e la religione della casa e della famiglia. Mastro Don Gesualdo e la religione 
della roba  

Nedda e il mondo contadino: umanitarismo e patetismo  

Da “L’amante di Gramigna”: 

● Prefazione “Impersonalità e regressione” 
Da Vita dei campi: 

● Rosso Malpelo 
Da” I Malavoglia”: 

● Prefazione “I vinti e la fiumana del progresso” 
Il Decadentismo e il rifiuto del Positivismo- la figura del poeta maledetto: albatro e spleen in 
Charles Baudelaire  

G. Pascoli:  

Vita – Il pensiero: la matrice positivistica, la sfiducia nella scienza, la scomparsa dei moduli 
d’ordine del reale, la visione simbolica della realtà - Il fanciullino -La Grande Proletaria si 
è mossa: tra socialismo umanitario e nazionalismo colonialista – le soluzioni formali della 
poesia pascoliana  

Da Myricae: 

● Novembre 

● L’assiuolo 

● Il lampo 

● X Agosto 
 

Dai Canti di Castelvecchio: 

● Il gelsomino notturno 
 

G. D’Annunzio:  

Vita- La partecipazione alla prima guerra mondiale – L’estetismo”il Verso è tutto” - Il 
Piacere e la debolezza dell’esteta- L’ideologia superomistica- I romanzi del superuomo: Le 
Vergini delle rocce, Il Fuoco -Le Laudi: Alcyone e la fusione panica con la natura  

Lettura: il fanciullino e il superuomo: due miti complementari, ma antitetici 

Il Crepuscolarismo - I movimenti d’avanguardia: Il Futurismo: Manifesto del Futurismo 
(contenuto generale) - Manifesto tecnico della letteratura futurista (contenuto generale) 



 

19  

La narrativa della crisi: 

Italo Svevo:  

Vita- La cultura di Svevo, le radici sociali dell’inettitudine, la figura dell’inetto e la sua 
evoluzione: Una vita, Senilità, La coscienza di Zeno  

Da “La coscienza di Zeno”: 

● La morte del padre 
 

Luigi Pirandello: 

Vita. Il conflitto tra la vita e la forma, “la filosofia del lontano”, l ’Umorismo; I romanzi: Il 
fu Mattia Pascal, Uno, nessuno e centomila; Il teatro: Pensaci, Giacomino!, 
Così è (se vi pare); Il metateatro: Sei personaggi in cerca d’autore  

Da “Novelle per un anno “ 

● Il treno ha fischiato 
Da “Il fu Mattia Pascal “: 

● Lo strappo nel cielo di carta 
Da Uno, nessuno e centomila 

 Nessun nome 
Da Sei personaggi in cerca d’autore 

 La rappresentazione teatrale tradisce il personaggio 
Tra le due guerre: 

Giuseppe Ungaretti:  

Vita. Il porto sepolto e Allegria di naufragi: la poetica dell’attimo- Sentimento del tempo 

Da “Allegria”: 

● I fiumi 

● San Martino del Carso 

● Sono una creatura 

● Soldati 
E. Montale:  

Vita -Ossi di seppia: il male di vivere e la tecnica del correlativo oggettivo- Le Occasioni 

Da “Ossi di seppia”: 

● Spesso il male di vivere ho incontrato 

● Meriggiare pallido e assorto 

● Non chiederci la parola 
Da “Le Occasioni “: 

● La casa dei doganieri 
Da “Xenia “: 

● Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale 
L’ermetismo 

S. Quasimodo  

Vita di un poeta tra ermetismo ed atmosfera neorealista  
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● Da “Giorno dopo giorno”: Alle fronde dei salici; Uomo del mio tempo 
U. Saba * 

Vita di un poeta “fuori dal coro” 

Dal” Canzoniere”: A mia moglie 

Il secondo dopoguerra: il Neorealismo * 

C. Pavese * 

Vita- l’antitesi città/campagna- La casa in collina – La luna e i falò 

Da La casa in collina 

 Ogni guerra è una guerra civile 
 
Divina Commedia: Paradiso 

Lettura, analisi e commento dei seguenti canti: 

 I, III, VI, XI, XVII, XXXIII (vv.1 -45: inno alla Vergine) 

 
 METODOLOGIE Lezione frontale, lezione partecipata, discussione guidata, debate, tutoraggio fra pari. 
 MEZZI E 

STRUMENTI 
Libro di testo, letture critiche, materiale appositamente strutturato (mappe concettuali, schemi 
di sintesi) 

 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 
e 
MODALITA’ DI 
VERIFICA 

Criteri di valutazione 

Per lo scritto sono stati presi in considerazione i seguenti elementi: 

● Rispondenza tra traccia proposta e svolgimento; 

● Organicità e consequenzialità nell'argomentare; 

● Ricchezza di contenuti; 

● Organicità nell'impostazione e nell'elaborazione dei contenuti; 

● Correttezza, chiarezza e fluidità nello stile; 

Per l'orale si è valutato il profitto raggiunto dal discente in base: 

● Alla sua capacità di elaborazione personale dei contenuti; 

● Al grado di interesse mostrato per la disciplina; 

● Alla continuità, costanza e serietà nell' applicazione allo studio; 

● Alla padronanza degli argomenti; 

● Alle capacità espressive e all'uso appropriato della lingua italiana; 

● Alla capacità di dare all'esposizione dei fatti un ordine storico - tematico e non solo 
cronologico. 

● Alla compattezza del disegno espressivo del discorso; 

● Ai progressi rispetto ai livelli di partenza; 
 
Modalità di verifica 
Le verifiche dell'apprendimento (tre nel trimestre e cinque nel pentamestre) sono state 
puntuali e tendenti sempre non solo ad una valutazione limitata a quanto appreso dal Discente, 
ma soprattutto ad una sua conoscenza personale e particolare ed all’incoraggiamento delle 
capacità e delle doti eventualmente manifestate. 

Esse si sono concretizzate fondamentalmente attraverso forme di produzione orale e scritta 
quali: 
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●l’analisi di un testo dato, secondo istruzioni sul tempo da impiegare e sul linguaggio 
appropriato; 

●l'esposizione argomentata, con caratteri di coerenza e consistenza, su argomenti del 
programma    svolto; 

●il colloquio per accertare la padronanza complessiva della materia e la capacità di orientarsi 
in essa; l’interrogazione per ottenere risposte puntuali su dati di conoscenza. 

●il riassunto secondo parametri di spazi e di tempo. 

●le verifiche scritte sono state effettuate sulla base delle indicazioni ministeriali: analisi del 
testo (tipologia A), analisi e produzione di un testo argomentativo (tipologia B), riflessioni su 
argomenti di attualità (tipologia C). Tempo assegnato: 2 ore, per ogni prova 

Per la valutazione delle prove scritte e orali si è fatto riferimento alle griglie approvate dal 
Collegio dei Docenti. 

 

LIBRO DI 
TESTO: 

Imparare dai classici a progettare il futuro -G. Baldi, R. Favatà, S. Giusso, M. Razetti, G. 

Zaccaria- Paravia 

Antologia della Divina Commedia a cura di Alessandra Marchi- Paravia 

 

ORE 
SETTIMANALI 

ORE SETTIMANALI: 4 

MONTE ORE ANNUALE TOTALE: 132 

TRIMESTRE: 49 

PENTAMESTRE: 67 fino al 15 maggio. 

Ore previste dal 15 maggio fino alla fine delle lezioni: ore 13 

Tali ore saranno dedicate alla trattazione degli argomenti indicati con asterisco * e alla 

revisione ed approfondimento degli argomenti svolti. 

 

10.2 DISCIPLINA: LATINO 
DOCENTE:  MANUELA DOCILE 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati raggiunti i seguenti obiettivi 
prefissati all’inizio dell’anno in termini di: 
Conoscenze 

- Conoscere lo sviluppo diacronico della letteratura latina nei suoi rapporti con la 
storia sociale, politica, economica e culturale del mondo antico 

- Conoscere testi di autori latini attraverso letture antologiche o letture integrali in 
traduzione 

- Conoscere ed individuare nei testi le caratteristiche dei generi praticati 
- Ricostruire un percorso relativo ad opere, autori, generi e temi 
- Conoscere ed usare il lessico specifico della disciplina 

Abilità 
- Analizzare un testo con particolare attenzione all’individuazione dei temi e delle specificità 
linguistiche in relazione alla poetica e al pensiero di un autore 
- Uso consapevole del dizionario 
- Individuazione nei testi dei costrutti morfo-sintattici 
Competenze 
- Orientarsi nella traduzione di testi di differente difficoltà e intenderne il significato globale 
- Saper padroneggiare la lingua in rapporto alle varie situazioni comunicative 
- Saper fare collegamenti e confronti all’interno di testi letterari e non letterari, 
contestualizzandoli e fornendone un’interpretazione personale che affini gradualmente le 
capacità valutative e critiche 

CONTENUTI 

Unità 1 – Trimestre 
LETTERATURA 
Età giulio-claudia 
1. Il contesto storico e culturale 
2. Fedro e le Fabulae 
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3. Seneca:  
 la vita: lettura in traduzione italiana de “Il suicidio esemplare di Seneca” (trad. it., Tacito, 

Annales XV 62-64) 
 i Dialogi  
 Le Consolationes 
 le Naturales quaestiones  
 le Epistulae morales ad Lucilium; 
 l’Apokolokyntosis; 
 le tragedie. 
 Lo stile 

I temi: Otium e negotium, Una filosofia pratica, Il tempo e la morte, le passioni come 
malattie dell’anima 
Unità 2 - Pentamestre 
1. Lucano:   

 la Pharsalia e la riscrittura dell’epos; la crisi dello stoicismo e il concetto di anti-
provvidenza 

 i personaggi principali del poema (Cesare, Pompeo e Catone). 
2. Petronio:  
 Vita 
 il Satyricon  
 la struttura romanzesca 
 Le cinque novelle 
 Il tema del labirinto 
 Petronio tra fantasia e realismo 
 La Cena Trimalchionis 
 Lingua e stile 

1. Persio: i temi delle sei Satire 
2. Giovenale:  
 Vita e Ideologia 
 Le Satire; 
 Lingua e stile 

Unità 3 – Pentamestre 
Età flavia 

1. Il contesto storico e culturale 
2. Plinio il Vecchio: 

 La Naturalis Historia. 
3.  *Quintiliano:  

L’Institutio oratoria: struttura e finalità dell’opera; le idee pedagogiche di Quintiliano 
*Età degli Imperatori adottivi 
1. *Il contesto storico e culturale 
2. *Plinio il Giovane: le Epistole e il Panegirico a Traiano. 
3. *Svetonio e il genere biografico. Vite dei dodici cesari 
4. *Tacito:  

 L’Agricola: contenuto e motivazioni dell’opera 
 La Germania: caratteri e motivazioni dell’opera; 
 Il Dialogus de oratoribus e il tema della decadenza dell’oratoria;  
 Le opere storiografiche (Historiae e Annales): struttura e contenuto; i temi; il metodo 

storiografico; moralismo e pessimismo;  
 Lo stile. 
 *Apuleio Vita L’Apologia* e le Metamorfosi 
 CLASSICO 

Analisi, traduzione e commento dei seguenti passi: 
 Orazio: “Carpe diem” (Odi, 1,11), “Il fascino della semplicità” (Odi, 1,38) 
 Tito Livio. “Lucrezia: la pudicitia portata all’estremo” (Ab. Urbe Condita 1,58,1-5; 

7,11-12) 
 Seneca: “Gli schiavi appartengono anch’essi all’umanità” (Ep. ad Luc. 47, 1-

4);“Siamo le membra di un grande corpo” (Ep. ad Luc. 95, 51-53); “Recuperare il 
senso del tempo per recuperare il senso della vita” (Ep. ad Luc. 1, 1-5), “ Il suicidio” 
( De Prov VI,7) 

 Quintiliano: “Omero maestro di eloquenza” ( Inst. Orat. 10, 45-49) 
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 *Tacito: “La razza” (Germania IV 1-3)“Virtù morali dei Germani e delle loro 
donne”(Germania 18-19) 

MORFOSINTASSI 
Completamento, ripasso e consolidamento della sintassi dei casi, del verbo e del periodo; 
 
LETTURE ANTOLOGICHE 

 Seneca. “La vita è breve, non facciamo dunque programmi troppo estesi” (Ep ad Luc 
CI). “La vera gioia” (Ep ad Luc XXIII) “ Sia la scienza che la filosofia possono 
giovare all’uomo” (Naturales Quaest. Praefatio 1-8) 

 Fedro: “Il Re Travicello” (Fab V) 
 Petronio: “Trimalchione giunge a tavola” (Satyricon 31,3-11,32-33) “La matrona di 

Efeso” 
 Lucano: “Ferocia di Cesare dopo Farsalo” (Bellum civile 7,786-822) 
 Giovenale: “Corruzione delle donne e distruzione della società” (Satire 6, 136-160- 

434-473) 
 Plinio il Vecchio: “La Natura matrigna” (Naturalis Historia 7,1-5) 
 *Quintiliano: “Necessità del gioco e valore delle punizioni” (Institutio Oratoria 

1,3.8-16) 
 * Marziale: “Non est vivere, sed valere vita” (Epigrammi 6,70); “A Roma non c’è 

mai pace” (Epigrammi 12,57) 
 * Plinio il Giovane: “La morte di Plinio il Vecchio” (Epistulae,6,16,13-22) 
 *Tacito: “Il suicidio esemplare di Seneca” (Annales 15,62-64) “Vita e morte di 

Petronio l’anticonformista” (Annales 16,18-19)  
* Apuleio:  “Psiche svela l’identità dello sposo” (Metamorfosi 5,22-23) 
 
Gli argomenti contrassegnati con “ * ” saranno svolti entro la fine dell’anno scolastico 

METODOLOGIE Lezione frontale, lezione partecipata, discussione guidata, debate. 
MEZZI E 
STRUMENTI 

Libro di testo, letture critiche, materiale appositamente strutturato (mappe concettuali, schemi 
di sintesi, power point, piattaforme web, filmati e video di approfondimento) 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 
e 
MODALITA’ DI 
VERIFICA 

Criteri di valutazione 
Ai fini della valutazione si è tenuto conto: 

 della partecipazione  alle  attività curriculari ed extracurriculari; 
 dell’ impegno profuso; 
 dei livelli di partenza e dei progressi registrati; 
 dei livelli di maturazione raggiunti; 
 dell’assiduità nella frequenza e della  costanza nello studio . 

 
Modalità di verifica 

 Verifiche orali; 
 Verifiche scritte; 
 Lavori di gruppo; 
 Prove strutturate, semi-strutturate 

Per la valutazione delle prove scritte e orali si è fatto riferimento alle griglie approvate dal 
Collegio dei Docenti. 

LIBRO DI 
TESTO: 

Grammatica 
V. Tantucci, A. Roncoroni, Il mio latino, Laboratorio 2, Mondadori Education 
Letteratura 
M.Mortarino, M. Reali, G. Turazza, Primordia rerum, voll. 2 e 3, Loescher Editore  
I testi antologici e i classici sono stati integrati con materiale fornito in fotocopia 

ORE 
SETTIMANALI 

Ore settimanali: 4  
Monte ore annuale totale: 122 
  Trimestre: 44 
 Pentamestre fino al 15 maggio: 55 
 Periodo 15 maggio - 7 giugno: 13 
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10.3 DISCIPLINA: GRECO 
DOCENTE:  MANUELA DOCILE 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati raggiunti i seguenti obiettivi 
prefissati all’inizio dell’anno in termini di: 
Conoscenze 

- Conoscenza diacronica generale della storia letteraria, dei principali autori greci dal 
V^ secolo al tardo Ellenismo 

- Conoscenza di un consistente numero di passi d’autore, acquisiti attraverso la lettura 
diretta e in traduzione dei testi 

- Potenziamento del bagaglio lessicale 
Abilità 
- Tradurre testi di autore riconoscendo costrutti sintattici  
- Produrre sia oralmente che per iscritto testi coerenti, coesi e di tipo personale 
- Potenziare le abilità argomentative 
Competenze 
- Comprendere i testi ed analizzarli nei loro aspetti tematici 
- Operare collegamenti tra autori e tematiche 
- Elaborazione di giudizio critico autonomo, tramite l’approfondimento dello studio delle due 
civiltà 
- Capacità di istituire confronti e relazioni con altre culture e produzioni 

CONTENUTI 

Unità 1 - Trimestre 

LETTERATURA 

 L’Oratoria ad Atene: 

I tre generi dell’Oratoria 

Lisia: la voce della polis. Lo stile. Astuzia retorica e verosimiglianza. Le orazioni: Per 

l’uccisione di Eratostene. Per l’invalido. Per l’olivo sacro. 

La crisi della polis tra il V ed il IV sec a.C.  

Demostene: La parola al servizio della libertà. La posizione politica. La lotta contro Filippo. 

Le orazioni: Filippiche, Olintiche. Sulla Pace. 

Isocrate: Un insegnamento per la Grecia. Le orazioni: Panegirico e Panatenaico. 

Senofonte: Le idee politiche. Le opere: Anabasi, Elleniche, Economico 

L’Ellenismo Il quadro storico: A. Magno e i Diadochi. I centri di diffusione dell’Ellenismo. 

Gli orientamenti della cultura. La poesia ellenistica: temi e contenuti La “lingua comune”. La 

filologia. 

Unitá 2 Pentamestre  

La Commedia di Mezzo e Nuova: caratteri generali 

Menandro e il suo tempo. L’arte di Menandro, L’opera di Menandro, Il Dyscolos, La Samia, 

L’Aspis 

Callimaco e la poesia ellenistica Gli Aitia: struttura e contenuti, L’Ecale, Gli Inni, Gli 

Epigrammi 

L’Epica Ellenistica Apollonio Rodio Le Argonautiche fra tradizione e innovazione 

La poesia bucolica: caratteri generali del genere pastorale: Teocrito Idilli Bucolici, Mimi 

cittadini 

Unitá 3 Pentamestre  

*L’Epigramma: caratteri generali, le scuole, varie tipologie di epigrammi, le Antologie: 

Palatina, Planudea, Stefanos 

*La Scuola dorico-peloponnesiaca Anite, Nosside, Leonida di Taranto 

*La Scuola ionico-alessandrina Asclepiade 
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*L’epigramma fenicio Meleagro di Gadara 

*La storiografia ellenistica: caratteri generali del genere storiografico  

*Polibio  Le caratteristiche della storiografia di Polibio Le Historiae 

*La biografia – Plutarco Vite Parallele - Moralia 

* Luciano:  I Dialoghi – L’asino d’oro 

* Cenni ai Vangeli 

CLASSICO 

*Lisia: Per l’uccisione di Eratostene lettura, traduzione, analisi morfosintattica e retorica 

cap 1-10 

Euripide Medea Lettura metrica, traduzione, analisi morfosintattica e retorica 

Prologo vv.1-48 

I Episodio vv 230-251 

*II Episodio vv 536-541 

SINTASSI 

Ripasso modi e tempi verbali 

Ripasso principali costruzioni morfosintattiche della Lingua Greca:  

Gli argomenti contrassegnati con “ * ” saranno svolti entro la fine dell’anno scolastico 

 

METODOLOGIE Lezione frontale, lezione partecipata, discussione guidata, debate. 
MEZZI E 
STRUMENTI 

Libro di testo, letture critiche, materiale appositamente strutturato (mappe concettuali, schemi 
di sintesi, power point, piattaforme web, filmati e video di approfondimento) 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 
e 
MODALITA’ DI 
VERIFICA 

Criteri di valutazione 
Ai fini della valutazione si è tenuto conto: 

 della partecipazione  alle  attività curriculari ed extracurriculari; 
 dell’ impegno profuso; 
 dei livelli di partenza e dei progressi registrati; 
 dei livelli di maturazione raggiunti; 
 dell ’assiduità nella frequenza e della  costanza nello studio . 

 
Modalità di verifica 
Verifiche orali; 
Verifiche scritte; 
Lavori di gruppo; 
Prove strutturate, semi-strutturate 
Per la valutazione delle prove scritte e orali si è fatto riferimento alle griglie approvate dal 
Collegio dei Docenti. 

LIBRI DI TESTO 

Letteratura: S.Briguglio-P.A.Martina- Xenia- 2-3 vol Zanichelli 

Classico: L.Suardi Euripide Medea Principato 

L.Suardi Lisia Apologia per l’uccisione di Eratostene Principato 

ORE 
SETTIMANALI 

Ore di lezione: 85 

Trimestre:  39 

Pentamestre: 46 

Dopo il 15 Maggio: 11 
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10.4 DISCIPLINA: FILOSOFIA 
DOCENTE: ALFREDO PISCIONERI 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati raggiunti i seguenti obiettivi 

prefissati all’inizio dell’anno in termini di: 

Conoscenze 

- I contenuti relativi al programma previsto; 

- Le problematiche dibattute e le diverse soluzioni proposte; 
- Le categorie essenziali del pensiero in relazione agli autori studiati (metafisica, etica, 

natura, causa, ragione, Assoluto, Essere, etc…..). 

 

Abilità 

- Utilizzare in modo autonomo, con chiarezza e consapevolezza la terminologia filosofica; 

- Leggere e costruire mappe concettuali relative a percorsi; 

- Cogliere la struttura di un testo; 
- Selezionare testi in relazione a una tematica data e inserirli all’interno del pensiero 

complessivo dell’autore. 

 

Competenze 

- Esporre e riorganizzare le proprie conoscenze teoriche, attraverso un’argomentazione 

coerente e rigorosa; 

- Contestualizzare motivatamente e con riferimenti pluridisciplinari le diverse 

“risposte” ed interpretazioni date nel corso della storia del pensiero agli stessi 

problemi; 
-  Affrontare una tematica in modo diacronico; 
- Individuare una problematica in modo sincronico; 
- Effettuare autonomamente confronti motivati; 
- Effettuare sintesi efficaci di tematiche e problematiche trasversali;  
 - Confrontare interpretazioni diverse;  

 - Attualizzare una posizione teorica.  

CONTENUTI 

Unità 1 - Trimestre 
 
Contenuti di raccordo 

Dal Criticismo kantiano all’Idealismo. 
 
Il Romanticismo e Fichte 
Fichte: l’io puro, la dialettica e la dottrina della scienza. 

Shelling e l’idealismo trascendentale 

La filosofia della natura; 
la filosofia dell’identità natura-spirito; 
l’arte e l’assoluto. 

Unità 2 - Pentamestre 
Hegel e l’Idealismo tedesco 
I principi della filosofia hegeliana: 

• la dialettica; 

• la “Fenomenologia dello Spirito”; 
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• la logica; 

• la filosofia della Natura; 

• la filosofia della Spirito. 

La critica all’hegelismo 
 Shopenhauer : 

● Il velo ingannatore del fenomeno; 

● I caratteri e le manifestazioni della volontà di vivere; 

● Il pessimismo; 

● Le vie di liberazione dal dolore. 
 Kirkegaard: 

● L’esistenza come possibilità e fede 

● Dalla ragione al singolo: la critica all’hegelismo; 

● Gli stadi dell’esistenza; 

● L’angoscia; 

● Dalla disperazione alla fede. 
 
 
Dall’hegelismo al marxismo 
La destra e la sinistra hegeliana; 

L. Fuerbarch: 

• L’alienazione religiosa; 

• L’essenza del cristianesimo. 

K. Marx: 

• la critica al “misticismo logico” di Hegel; 

• l’alienazione dell’operaio. 

• il Materialismo; 

• il Capitale. 

 

Unità 3 – Pentamestre 
 
Il positivismo 
A. Comte 
• la legge dei tre stadi; 
• la dottrina della scienza e la sociologia come fisica sociale; 
• la filosofia della storia. 
 
Darwin e il Positivismo Evoluzionistico. 
 
La crisi dell’io 
F. Nietzsche: 
• il nichilismo e la crisi dei valori; 
• Apollineo e dionisiaco. 
• La morte di Dio. 
• L’eterno ritorno. 
• Il superuomo. 
• La volontà di potenza. 

S. Freud: 

• L’interpretazione dei sogni e la scoperta dell’inconscio; 
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• La teoria della sessualità e il complesso di Edipo; 
• la lotta tra Eros e Thanatos e il “disagio della civiltà”. 
• La psicoanalisi come teoria e terapia della nevrosi. 
 
Filosofia,politica e potere 
Hanna Harendt : 
Le origini del totalitarismo; 
La vita attiva. 

METODOLOGIE Lezione frontale, lezione partecipata, discussione guidata, debate, cooperative learning- 
tutoraggio fra pari. 

MEZZI E 
STRUMENTI 

Libro di testo, testi filosofici  e letture critiche,materiale appositamente strutturato (mappe 
concettuali, schemi di sintesi, power point), piattaforme web, filmati e video di 
approfondimento) 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 
e 
MODALITA’ DI 
VERIFICA 

Criteri di valutazione 
Ai fini della valutazione si è tenuto conto: 

 della partecipazione  alle  attività curriculari ed extracurriculari; 
 dell’ impegno profuso; 
 dei livelli di partenza e dei progressi registrati; 
 dei livelli di maturazione raggiunti; 
 dell’assiduità nella frequenza e della  costanza nello studio . 

 
Modalità di verifica 

 Verifiche orali; 
 Verifiche scritte ; 
 Lavori di gruppo; 
 Prove strutturate, semi-strutturate 

 Per la valutazione delle prove scritte e orali si è fatto riferimento alle griglie approvate dal 
Collegio dei Docenti. 

LIBRO DI 
TESTO 

N. Abbagnano, I nodi del Pensiero Paravia 2024 

ORE 
SETTIMANALI 

ORE SETTIMANALI: 6 

MONTE ORE ANNUALE TOTALE: 88 

TRIMESTRE:41 

PENTAMESTRE: 47 
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10.5 DISCIPLINA: STORIA 
DOCENTE: ALFREDO PISCIONERI 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati raggiunti i seguenti obiettivi 

prefissati all’inizio dell’anno in termini di: 

Conoscenze 

- Gli eventi ed i concetti che permettono la ricostruzione di un contesto;  

- Lo sviluppo di processi e tendenze; 

- Il significato di termini storici in relazione a specifici contesti storicoculturali. 

Abilità 

- Utilizzare in modo autonomo, con chiarezza e consapevolezza, la terminologia storica; 

- Leggere e costruire tavole sinottiche, grafici, tabelle relative a percorsi autonomamente 

elaborati; 

- Costruire una bibliografia; 

- Saper confrontare documenti diversi; 

Selezionare documenti in relazione a una problematica data. 

Competenze 

-  Cogliere ed esporre, organizzando in modo autonomo e rigoroso le proprie conoscenze per 

ricostruire un contesto storico; 

- Contestualizzare motivatamente e con riferimenti pluridisciplinari eventi, figure, processi; 

- Effettuare sintesi efficaci di tematiche e problematiche trasversali; 

- Confrontare interpretazioni diverse; 

- Proporre proprie valutazioni motivando e argomentando con chiarezza, coerenza, rigore. 

CONTENUTI 

Unità 1 - Trimestre 

L’imperialismo e crisi dell’equilibrio europeo 

La seconda rivoluzione industriale 

Lo scenario extraeuropeo 

L'Italia giolittiana 

La prima guerra mondiale 

L'Europa e il mondo all'indomani del conflitto 

 

Unità 2 - Pentamestre 

Dalla rivoluzione russa alla nascita dell'unione sovietica 

L'Unione Sovietica di Stalin 

Il dopoguerra in Italia e l'avvento del fascismo 

Gli Stati Uniti e la crisi del '29 

La crisi della Germania repubblicana e il nazismo 

 

Unità 3 – Pentamestre 

Il regime fascista in Italia 

La guerra civile spagnola e la dittatura di Francisco Franco 

La seconda guerra mondiale 

L’Italia sconfitta e la Resistenza 

Due tragedie: Auschwitz e Hiroshima 
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Usa-Urss: dalla prima “guerra fredda” alla coesistenza pacifica 

METODOLOGIE Lezione frontale, lezione partecipata, discussione guidata, debate, cooperative learning- 
tutoraggio fra pari. 

MEZZI E 
STRUMENTI 

Libro di testo, testi filosofici  e letture critiche,materiale appositamente strutturato (mappe 
concettuali, schemi di sintesi, power point), piattaforme web, filmati e video di 
approfondimento) 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 
e 
MODALITA’ DI 
VERIFICA 

Criteri di valutazione 
Ai fini della valutazione si è tenuto conto: 

 della partecipazione  alle  attività curriculari ed extracurriculari; 
 dell’ impegno profuso; 
 dei livelli di partenza e dei progressi registrati; 
 dei livelli di maturazione raggiunti; 
 dell ’assiduità nella frequenza e della  costanza nello studio . 

 
Modalità di verifica 

 Verifiche orali; 
 Verifiche scritte ; 
 Lavori di gruppo; 
 Prove strutturate, semi-strutturate 

 Per la valutazione delle prove scritte e orali si è fatto riferimento alle griglie approvate dal 
Collegio dei Docenti. 

LIBRO DI 
TESTO 

A. Brancati, Comunicare Storia 3 La Nuova Italia 2023 

ORE 
SETTIMANALI 

ORE SETTIMANALI: 3 

MONTE ORE ANNUALE TOTALE: 68 

TRIMESTRE: 28 

PENTAMESTRE: 40 
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 10.6 DISCIPLINA: INGLESE 
 DOCENTE: ANNA DAMICO 
 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati raggiunti i seguenti obiettivi 

prefissati all’inizio dell’anno in termini di: 

Conoscenze 

 Comprensione e produzione testi orali e scritti strutturati e coesi per riferire 

fatti, descrivere fenomeni e situazioni, sostenere opinioni e argomentare; 

 Sviluppo strategie comunicative efficaci in contesti orali e scritti per interagire 

anche con parlanti nativi, in maniera adeguata sia agli interlocutori sia alla 

situazione; 

 Comprensione  in maniera globale o analitica testi orali di vario tipo; 

 Analisi  e interpretazione  aspetti relativi alla cultura dei Paesi anglofoni. 

Abilità 

 Utilizzo in modo adeguato dei  meccanismi linguistici a livello semantico-lessicale, 

fonologico e morfo-sintattico; 

 Utilizzo diverse strategie di lettura; 

 Ricerca e selezione informazioni generali; 

 Utilizzo di  un lessico appropriato ed un registro adeguato alla situazione 

comunicativa; 

 Riconoscere, comprendere ed interpretare testi letterari e prodotti 

culturali di diverse tipologie e generi; 

 Conoscere e utilizzare specifici programmi informatici 

Competenze 

● Il consolidamento del metodo di studio dal punto di vista dell’autonomia e 

dell’efficienza 

● Il rafforzamento delle competenze linguistiche, sia ricettive che produttive, sia orali 

che scritte 

● Capacità di utilizzare  diverse strategie di lettura 

● Capacità di ricercare e selezionare informazioni generali 

● Capacità di utilizzare un lessico appropriato ed un registro adeguato alla situazione 

comunicativa 

● Capacità di riconoscere, comprendere ed interpretare testi letterari e prodotti 

culturali  di diverse tipologie e generi 

● Capacità  di operare collegamenti tra gli autori e il contesto storico-letterario di 

riferimento 

● Capacità di cogliere i concetti chiave degli argomenti e delle tematiche proposte 

● Capacità di organizzare con coerenza i contenuti ed operare sintesi semplici ma 

corrette 

● Capacità  di operare collegamenti e confronti con le altre materie di studi 

● Capacità di  sostenere una propria tesi e di  valutare criticamente le argomentazioni 

altrui. 
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CONTENUTI 

 Trimestre  MODULI 1-2 

. The Romantic period: An Age of Transformation 

The age of Revolutions :American, French and Industrial revolutions 

The Romantic spirit : features of Romantic thought-Romantic poetry- Romantic prose- The 

Novel 

W. Blake : life and works (Biography), Themes and Style 

From Songs of Innocence : The Lamb 

From Songs of experience : The tyger 

W. Wordsworth : life and works (Biography), Themes and Style 

“She dwelt among the untrodden ways” : reading, translation, analysys 

“I wandered lonely as a cloud” : : reading, translation, analysys 

S. T. Coleridge : life and works (Biography), Themes and Style 

The Rime of the Ancient Mariner:plot, Structure and Style- Themes 

From The Rime…… Part II “water, water, everywhere” 

G.G. Byron : life and works (Biography), Themes and Style 

Don Juan: from Canto I “Poor Donna Julia”  

P.B.Shelley : life and works (Biography), Themes and Style  

Ode to the West Wind : Themes- style and structure : some chosen lines 

J. Keats : life and works (Biography), Themes and Style 

Ode on a grecian Urn : Themes- style and structure : some chosen lines 

The Victorian Age: A time of change 

 

Queen Victorian’s reign 

Literary scene and texts 

 C. Dickens : The duality of Victorian Society 

 Oliver Twist: style, language, genre, narration, themes). 

 From “Oliver Twist “: Please Sir, I want some more” 

from Hard Times:”Nothing but facts” 

 Comparison between Dickens and Verga 

 

Pentamestre  MODULI 3-4  

 

-O.Wilde:“Life as the greatest of the Arts” from The Picture of Dorian Gray - 

author’sview on art, beauty 

-The Picture of Dorian Gray: the story, the themes, language 

-The Importance of being Earnest: story- themes and language 

From The Picture of Dorian Gray “ :I have put too much of myself into it” 

From : The Importance of being Earnest “there is something in that name” 

- Aestheticism and Decadence. 

-The Decadent artist: Wilde and D’Annunzio. 

Nathalien Hawthorne: The Scarlet Letter 

From The Scarlet Letter “ Hester, I’ve not forgotten 
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The Edwardian Period :A new century begins 

-The turn of the century 

-The First World War 

-The Twenties and the Thirties 

-The Second World War 

Between two World Wars The modernist revolution 

T.S.Eliot: From The Waste Land: themes and language 

T.S.Eliot and Eugenio Montale 

 J. Joyce: (narrative techniques: the stream of consciousness-the interior 

monologue - free direct style-epiphany) 

 From Dubliners- Eveline 

-V.Woolf: (narrative techniques: the stream of consciousness-the interior monologue 

- free direct style-epiphany) 

from Mrs Dalloway: ”Clarissa and Septimus” 

 Post War Culture 

-George Orwell: from Nineteen Eighty-Four : “ Down with Big Brother” (the 

political dystopia: style, themes, language, ideas). 

-The theatre of the Absurd: S.Beckett from Waiting for Godot: You are 

sure it was  here? 

 METODOLOGIE Lezione frontale, lezione partecipata, discussione guidata, debate, cooperative learning- 
tutoraggio fra pari. 

 MEZZI E 
STRUMENTI 

Libro di testo, testi filosofici  e letture critiche,materiale appositamente strutturato (mappe 
concettuali, schemi di sintesi, power point), piattaforme web, filmati e video di 
approfondimento) 

 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 
e 
MODALITA’ DI 
VERIFICA 

Criteri di valutazione 
Ai fini della valutazione si è tenuto conto: 

 della partecipazione  alle  attività curriculari ed extracurriculari; 
 dell’ impegno profuso; 
 dei livelli di partenza e dei progressi registrati; 
 dei livelli di maturazione raggiunti; 
 dell ’assiduità nella frequenza e della  costanza nello studio . 

 
Modalità di verifica 

 Verifiche orali; 
 Verifiche scritte; 
 Lavori di gruppo; 
 Prove strutturate, semi-strutturate 

 Per la valutazionedelle prove scritte e orali si è fatto riferimento alle griglie approvate dal 
Collegio dei Docenti. 

 LIBRO DI 
TESTO 

Shaping Ideas , Vol I+ Vol II (Letteratura)  

Spiazzi Tavella Layton , Zanichelli 

 

ORE 
SETTIMANALI 

ORE SETTIMANALI: 3 

MONTE ORE ANNUALE TOTALE: 70  

TRIMESTRE: 30 

PENTAMESTRE: 40 
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10.7 DISCIPLINA: STORIA DELL’ARTE 
DOCENTE: MARIA CARMELA MONTELEONE 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati raggiunti i seguenti obiettivi 

prefissati all’inizio dell’anno in termini di: 

Conoscenze 

- Conoscere gli aspetti morfologici e sintattici del linguaggio visivo; 

- conoscere le opere d’arte elaborate in ambito nazionale e internazionale in un arco 

cronologico compreso tra la seconda metà del sec. XVIII e gli inizi del sec. XX;  

- conoscere elementi di legislazione e tutela dei beni culturali. 

Abilità 

- saper analizzare le componenti visivo-strutturali e iconografiche dell’opera d’arte;   

- saper descrivere l’opera d’arte contestualizzandola nell’ambito storico-culturale di 

appartenenza;  

- saper produrre una scheda di lettura dell’opera d’arte, scheda che tenga conto, sia pure per 

grandi linee, dei vari approcci metodologico-interpretativi.  

Competenze 

- fruire consapevolmente del patrimonio storico-artistico locale e nazionale, anche ai fini 

della tutela e della valorizzazione; 

- utilizzare il linguaggio specifico della disciplina; 

- contestualizzare ed effettuare confronti tra autori e contesti differenti nell’ambito della 

disciplina e tra discipline diverse; 

- sintetizzare e rielaborare criticamente i contenuti; 

- avere consapevolezza dell’importanza della Storia dell’Arte nella storia della cultura delle 

diverse epoche e aree geografiche e, in particolar modo, nell’ambito locale e nazionale; 

- avere consapevolezza del valore del bene culturale e delle problematiche relative alla sua 

tutela;  

- aver consapevolezza che tutelare il patrimonio storico artistico antico, moderno e 

contemporaneo significa conoscere e comprendere la storia dell’umanità e le sue dinamiche 

interne. 

CONTENUTI 

Trimestre 

Unità 1  Il Settecento 

- Il Neoclassicismo: la riscoperta dell’antico 

- Antonio Canova (Teseo sul Minotauro, Amore e Psiche, Ebe, Monumento funebre a 

Maria Cristina d’Austria, Paolina Borghese come Venere Vincitrice). 

- Jacques Louis David (Il giuramento degli Orazi, La morte di Marat, Marte 

disarmato da Venere e dalle Grazie) 

- F. Goya (Il sonno della ragione genera mostri, Fucilazione del 3 maggio 1808, 

Saturno che divora i suoi figli) 

Unità 2 Il Romanticismo. 

- Caratteri generali. 

- Théodore Gericault (Il corazziere ferito che abbandona il campo di battaglia, La 

zattera della Medusa, Ritratti di alienati) 
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- Eugène Delacroix (La barca di Dante, La libertà che guida il popolo sulle barricate 

di Parigi) 

- F. Hayez (Atleta trionfante, La congiura dei Lampugnani, Il bacio)  

Pentamestre 

Unità 3 Il Realismo 

- Caratteri generali 

- Gustave Courbet (Lo spaccapietre, L’atelier del pittore, Funerale a Ornans, 

Fanciulle sulla riva della Senna). 

Unità 4 Il fenomeno dei Macchiaioli 

- Caratteri generali 

- Giovanni Fattori (Campo italiano alla battaglia di Magenta, In vedetta). 

Unità 5 Impressionismo 

- Caratteri generali 

- La fotografia: caratteri generali. 

- Edouard Manet (Colazione sull’erba, Olympia, Il bar delle Folies Bergère). 

- Claude Monet (Impressione, sole nascente, serie La Cattedrale di Rouen, serie 

Ninfee). 

- La nuova architettura del ferro in Europa (J. Paxton, Il Palazzo di Cristallo, G. 

Eiffel, Tour Eiffel, G. Mengoni, Galleria Vittorio Emanuele II). 

Unità 6 Postimpressionismo 

- Paul Cezanne (La casa dell’impiccato a Auvers-sur-Oise, Giocatori di carte, serie La 

montagna Sainte-Victoire). 

- G. Seurat e il Pointillisme (Una domenica pomeriggio all’isola della Grande Jatte, Il 

circo). 

- Il Divisionismo italiano: cenni. G. Segantini (Mezzogiorno sulle Alpi), A. Morbelli 

(In risaia), G. Pellizza da Volpedo, (Quarto Stato). 

- Paul Gauguin (Il Cristo giallo, Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?) 

- Vincent Van Gogh (I mangiatori di patate, serie Autoritratti, Notte stellata, Campo 

di grano con volo di corvi). 

Unità 7 Art Nouveau 

- Caratteri generali 

Unità 8 Il Novecento delle Avanguardie storiche 

- Tendenze espressioniste: Edward Munch (La fanciulla malata, Sera nel corso Karl 

Johann, Il grido) 

- Fauves (Henri Matisse, La danza). 

- Die Brücke e Der Blaue Reiter: caratteri generali 

- Cubismo (Pablo Picasso: Les damoiselle d’Avignon, Guernica).   

- Futurismo 

- Caratteri generali  

- Umberto Boccioni (La città che sale, Forme uniche della continuità nello spazio). 

 

METODOLOGIE Lezione frontale, lezione partecipata, discussione guidata, cooperative learning; flipped 
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classroom. 

MEZZI E 
STRUMENTI 

Libro di testo, materiale vario di approfondimento appositamente strutturato e prodotto (mappe 

concettuali, schemi di sintesi, powerpoint), piattaforme web, filmati di varia tipologia.  

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 
e 
MODALITA’ DI 
VERIFICA 

Criteri di valutazione 
Ai fini della valutazione si è tenuto conto: 

 della partecipazione  alle  attività curriculari; 
 dell’ impegno profuso; 
 dei livelli di partenza e dei progressi registrati; 
 dei livelli di maturazione raggiunti; 
 dell ’assiduità nella frequenza e della  costanza nello studio . 

 
Modalità di verifica 

 Verifiche orali formative e sommative; 
 Esercitazioni dalla piattaforma del libro di testo e da Google moduli somministrate 

attraverso Google Classroom; 
 Lavori di gruppo; 

Per la valutazione delle prove scritte e orali si è fatto riferimento alle griglie approvate dal 
Collegio dei Docenti. 

LIBRO DI 
TESTO 

G. Cricco - F. Di Teodoro, Itinerario nell’arte, vol. III, quarta edizione, versione azzurra, 

Zanichelli Editore 

ORE 
SETTIMANALI 

ORE SETTIMANALI: 2 

MONTE ORE ANNUALE TOTALE: 66 

TRIMESTRE: 29 

PENTAMESTRE: 37 

 

10.8 DISCIPLINA: MATEMATICA 
DOCENTE: GIUSEPPE PORTOLESI 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati raggiunti i seguenti obiettivi 

prefissati all’inizio dell’anno in termini di: 

Conoscenze 

- Conoscere i contenuti disciplinari e metodi deduttivi ed induttivi. 

- Conoscere i concetti fondamentali del calcolo algebrico. 

- Conoscere il concetto di funzione e le proprietà ad esso legate. 

- Conoscere il concetto di limite e la sua applicazione. 

Abilità 

- Elaborare in modo personale le conoscenze acquisite dimostrando capacità logiche, 

di analisi, di riflessione, di astrazione, e di sintesi. 

- Individuare i concetti chiave degli argomenti proposti; 

- Comprendere il rilievo storico di alcuni importanti eventi matematici; 

- Accrescere la capacità di ampliare lo studio autonomo anche con supporti 

informatici; 

- Effettuare collegamenti disciplinari e pluridisciplinari.  

Competenze 

- Saper elaborare informazioni ed utilizzare consapevolmente metodi di calcolo; 

- Saper operare con il simbolismo matematico; 

- Saper utilizzare gli elementi del calcolo differenziale; 
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- Saper studiare semplici funzioni algebriche e trascendenti.  

CONTENUTI 

Unità 1 - Trimestre 

 Insiemi numerici - Intorno di un punto 

 Concetto di funzione e relative proprietà  

 Classificazione e ricerca del dominio di una funzione   

 Funzione iniettiva, suriettiva e biunivoca.  

 Funzione pari e dispari  

 Funzione crescente e decrescente 

 Funzione inversa e funzione composta  

 

Unità 2 – Pentamestre 

 Limite finito per una funzione in un punto 

 Limite infinito per una funzione in un punto 

 Limite per una funzione all’infinito  

 Limite destro e limite sinistro 

 Teorema di unicità del limite (senza dimostrazione) 

 Teorema della permanenza del segno (senza dimostrazione)  

 Teorema del confronto (senza dimostrazione) 

 

Unità 3 – Pentamestre 

 Operazioni sui limiti 

 Forme di indeterminazione  

 Infinitesimi ed infiniti 

 Continuità delle funzioni elementari e delle funzioni composte. 

 Punti di discontinuità di una funzione  

 Teoria e ricerca degli asintoti di una funzione razionale fratta 

 Grafico probabile di una funzione razionale fratta 

METODOLOGIE Lezione frontale, lezione partecipata, discussione guidata, tutoraggio fra pari. 

MEZZI E 
STRUMENTI 

Libro di testo, testi ,materiale appositamente strutturato (mappe concettuali, schemi di sintesi, 

power point), piattaforme web, filmati e video di approfondimento) 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 
e 
MODALITA’ DI 
VERIFICA 

Criteri di valutazione 
Ai fini della valutazione si è tenuto conto: 

- della partecipazione  alle  attività curriculari ed extracurriculari; 
- dell’ impegno profuso; 
- dei livelli di partenza e dei progressi registrati; 
- dei livelli di maturazione raggiunti; 
- dell’assiduità nella frequenza e della  costanza nello studio . 

 
Modalità di verifica 

 Verifiche orali; 
 Verifiche scritte ; 
 Lavori di gruppo; 
 Prove strutturate, semi-strutturate 

Per la valutazione delle prove scritte e orali si è fatto riferimento alle griglie approvate dal 
Collegio dei Docenti. 
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LIBRO DI 
TESTO 

M. Bergamini – A. Trifone – G. Barozzi – Matematica.blu2.0 – vol. 5 - Zanichelli 

ORE 
SETTIMANALI 

ORE SETTIMANALI: 2 

MONTE ORE ANNUALE TOTALE:61 

TRIMESTRE: 25 

PENTAMESTRE:36 

 

10.9 DISCIPLINA: FISICA 
DOCENTE: GIUSEPPE PORTOLESI 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati raggiunti i seguenti obiettivi 
prefissati all’inizio dell’anno in termini di: 
 
Conoscenze 

- Conoscere i contenuti disciplinari e metodi deduttivi ed induttivi. 
- Conoscere il linguaggio specifico della disciplina 

Abilità 
- Elaborare in modo personale le conoscenze acquisite dimostrando capacità logiche, 

di analisi, di riflessione, di astrazione, e di sintesi. 
- Individuare i concetti chiave degli argomenti proposti; 
- Comprendere il rilievo storico di alcuni importanti eventi naturali; 
- Accrescere la capacità di ampliare lo studio autonomo anche con supporti 

informatici; 
- Effettuare collegamenti disciplinari e pluridisciplinari.  

Competenze 
- Saper elaborare informazioni ed utilizzare consapevolmente il metodo scientifico; 
- Saper operare con il simbolismo disciplinare; 
- Saper risolvere semplici problemi sul campo elettrico. 

CONTENUTI 

Unità 1 – Trimestre 
 
La carica elettrica, la legge di Coulomb ed il campo elettrico 

 I corpi elettrizzati; la carica elettrica, la legge di conservazione e l’unità di misura 
della carica elettrica;  

 Conduttori ed isolanti; i vari tipi di elettrizzazione di un corpo; l’elettroscopio a 
foglie;  

 La legge di Coulomb tra due cariche puntiformi; la costante dielettrica del vuoto, 
relativa ed assoluta; la forza elettrica di un sistema di cariche.                                                                        

 Confronto tra la forza elettrica e la forza gravitazionale. 
 Il vettore campo elettrico, formule inverse;  
 Il campo elettrico di una o più cariche puntiformi;  
 Le linee del campo elettrico; il campo elettrico di un sistema di cariche; il campo 

elettrico uniforme; 
 Il flusso di un campo vettoriale attraverso una superficie; il flusso del campo 

elettrico; 
 Il teorema di Gauss per il campo elettrico. 

 
Unità 2 – Pentamestre 
 
Il potenziale elettrico e l’equilibrio elettrostatico. 

 L’energia potenziale elettrica; l’energia potenziale elettrica in un campo elettrico 
uniforme;  

 La differenza di potenziale e il potenziale elettrico di una carica puntiforme; il moto 
spontaneo delle cariche elettriche;  

 Le superfici equipotenziali; la capacità elettrica definizione; 
 I condensatori: capacità, condensatore piano; collegamento di condensatori in serie 

ed in parallelo. 
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Unità 3 – Pentamestre 
I circuiti elettrici  

 La corrente elettrica; il ruolo del generatore di tensione in un circuito elettrico, il 
verso della c orrente elettrica; l’intensità della corrente elettrica; la corrente elettrica 
continua. 

 La prima legge di Ohm; i conduttori ohmici; i resistori e la resistenza elettrica; 
resistori in serie ed in parallelo; concetto di nodo e di maglia in un circuito elettrico; 
Le leggi di Kirchhoff (dei nodi e delle maglie); la seconda legge di Ohm; la 
resistività di un conduttore; la dipendenza della resistività dalla temperatura.  

 L’effetto Joule e la potenza dissipata; la conservazione dell’energia nell’effetto 
Joule, la potenza di un generatore di corrente elettrica; il kilowattora,  

 La forza elettromotrice di un generatore e la differenza di potenziale tra i poli, la 
resistenza interna di un generatore reale. 

METODOLOGIE Lezione frontale, lezione partecipata, discussione guidata, tutoraggio fra pari. 
MEZZI E 
STRUMENTI 

Libro di testo, testi, materiale appositamente strutturato (mappe concettuali, schemi di sintesi, 
power point), piattaforme web, filmati e video di approfondimento) 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 
e 
MODALITA’ DI 
VERIFICA 

Criteri di valutazione 
Ai fini della valutazione si è tenuto conto: 

- ella partecipazione  alle  attività curriculari ed extracurriculari; 
- dell’ impegno profuso; 
- dei livelli di partenza e dei progressi registrati; 
- dei livelli di maturazione raggiunti; 
- dell’assiduità nella frequenza e della  costanza nello studio . 

 
Modalità di verifica 

 Verifiche orali; 
 Verifiche scritte; 
 Lavori di gruppo; 
 Prove strutturate, semi-strutturate 

Per la valutazione delle prove scritte e orali si è fatto riferimento alle griglie approvate dal 
Collegio dei Docenti. 

LIBRO DI 
TESTO 

U. Amaldi– Le traiettorie della fisica– vol. 3 - Zanichelli 

ORE 
SETTIMANALE 

ORE SETTIMANALI: 2 

MONTE ORE ANNUALE TOTALE:63 

TRIMESTRE: 24 

PENTAMESTRE:39 

 

10.10 DISCIPLINA: SCIENZE 
DOCENTE: IVAN RODINO’ 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati raggiunti i seguenti obiettivi 
prefissati all’inizio dell’anno in termini di: 
Conoscenze 
 La chimica del carbonio: ibridazioni e legami 
 Cenni sull’isomeria 
 Gli idrocarburi: classificazione, proprietà fisiche e chimiche  
 Le biomolecole e gli enzimi 
 Il metabolismo 
 La tettonica delle placche come modello unificante 
Abilità 
 Cogliere l’importanza della struttura spaziale nello studio delle molecole organiche 
 Definire gli isomeri in base alla loro struttura 
 Individuare nelle biomolecole le corrispondenti unità costitutive 
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 Comprendere il diverso ruolo svolto dalle principali biomolecole negli organismi viventi. 
 Comprendere e descrivere i meccanismi energetici delle trasformazioni biochimiche 

cellulari 
 Saper individuare nella teoria della tettonica delle placche una spiegazione unificante dei 

fenomeni geologici 
Competenze 
 Saper classificare 
 Utilizzare le metodologie acquisite per porsi con atteggiamento scientifico di fronte alla 

realtà 
 Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di 

energia a partire dall’esperienza 
 Saper effettuare connessioni logiche 
 Riconoscere o stabilire relazioni 
 Acquisire padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi d’indagine proprie delle scienze 

sperimentali 
 Osservare descrivere e analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 

riconoscerne nelle varie forme i concetti di complessità 

CONTENUTI 

Unità 1 – Trimestre La chimica del carbonio 
Dalla chimica organica alla chimica del carbonio. Il carbonio nei composti organici e 
l’ibridazione. La classificazione dei composti organici. L’Isomeria 
 
Unità 2 – Pentamestre Gli idrocarburi 
Caratteristiche generali e nomenclatura degli alcani. Idrocarburi insaturi. Caratteristiche 
generale di alcheni, dieni e alchini 
 
Unità 3 – Pentamestre Le biomolecole 
Lipidi. Carboidrati. Proteine. Acidi nucleici. 
 
Unità 4 – Pentamestre I processi metabolici 
I principali processi metabolici. Glicolisi e respirazione cellulare. Le fermentazioni. La 
fotosintesi. 
 
Unità 5 – Pentamestre La dinamica terrestre 
La teoria della deriva dei continenti. La teoria della tettonica a placche. I margini di placca. I 
punti caldi. I diversi tipi di orogenesi 

METODOLOGIE Lezione frontale, lezione partecipata, discussione guidata, debate, cooperative learning- 
tutoraggio fra pari. 

MEZZI E 
STRUMENTI 

Libro di testo, materiale appositamente strutturato (mappe concettuali, schemi di sintesi), 
piattaforme web, filmati e video di approfondimento) 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 
e 
MODALITA’ DI 
VERIFICA 

Criteri di valutazione 
Ai fini della valutazione si è tenuto conto: 

 della partecipazione alle attività curriculari ed extracurriculari; 
 dell’impegno profuso; 
 dei livelli di partenza e dei progressi registrati; 
 dei livelli di maturazione raggiunti; 
 dell’assiduità nella frequenza e della costanza nello studio. 

 
Modalità di verifica 

 Verifiche orali; 
 Lavori di gruppo; 
 Prove strutturate, semi-strutturate 

Per la valutazione delle prove scritte e orali si è fatto riferimento alle griglie approvate dal 
Collegio dei Docenti. 

LIBRO DI 
TESTO 

Scienze Naturali Terza Edizione volume 5 (Massimo Crippa, Donatella Nepgen, Marco 

Fiorani) A. Mondadori Scuola 2020 
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ORE 
SETTIMANALI 

ORE SETTIMANALI: 2  

MONTE ORE ANNUALE TOTALE: 38 

TRIMESTRE: 17 

PENTAMESTRE: 21 

 

10.11 DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE 
DOCENTE: ROCCO FEMIA 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati raggiunti i seguenti obiettivi 
prefissati all’inizio dell’anno in termini di: 
Conoscenze: Acquisire un senso di responsabilità, il rispetto delle regole, risolvere i 
problemi; 
-  
Abilità: Percezione di sé e completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie 
-  
Competenze: Ascoltare, Comprendere, rielaborare e saper applicare indicazioni tecnico-
teoriche; Consolidare la propria cultura motoria e sportiva. Comprendere il valore del lavoro 
di squadra; Essere motivati e motivanti, capacità di organizzarsi. 
-  
 

CONTENUTI 

Unità 1 – Trimestre: Test di Cooper – Velocità breve – Salto della funicella - equilibrio 
.Il corpo umano e l’attività motoria. La percezione di sé e completamento dello sviluppo 
funzionale delle capacità motorie ed espressive. Consapevolezza della propria corporeità. 
Buona preparazione motoria. 
 
Unità 2 – Pentamestre: Salute, benessere, sicurezza e prevenzione. Rispetto a sé, agli altri, 
agli spazi, agli oggetti. Conoscenza del primo soccorso, sviluppo di stili di vita attivi per il 
miglioramento della salute intesa come benessere (alimentazione, igiene, pratica motoria). 
Conoscenza dei danni derivati dall’uso di sostanze illecite. 
 
Unità 3 – Pentamestre: Lo sport, le regole e il fair-play. Aspetti cognitivi, partecipativi e 
relazionali, sociali, tecnici, tattici, del fair-play e del rispetto delle regole. 
Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico. Sapere effettuare attività motorie all’aperto 
nel rispetto della natura. Conoscere i limiti delle attività motorie in relazione alle diverse 
situazioni ambientali. Saper utilizzare i mezzi tecnologici come supporto al miglioramento 
delle diverse attività motorie. Saper gestire attività e manifestazioni di ambito sportivo o 
motorio in ambiente naturale. Conoscere le ampie possibilità di benessere derivanti 
dall’attività motoria in ambiente naturale. Giochi di squadra. 

METODOLOGIE Lezione frontale, lezione partecipata, discussione guidata, debate, cooperative learning- 
tutoraggio fra pari. 

MEZZI E 
STRUMENTI Libro di testo 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 
e 
MODALITA’ DI 
VERIFICA 

Criteri di valutazione 
Ai fini della valutazione si è tenuto conto: 

 della partecipazione  alle  attività curriculari ed extracurriculari; 
 dell’ impegno profuso; 
 dei livelli di partenza e dei progressi registrati; 
 dei livelli di maturazione raggiunti; 
 dell ’assiduità nella frequenza e della  costanza nello studio . 

 
Modalità di verifica 

 Verifiche orali; 
 Verifiche scritte ; 
 Lavori di gruppo; 
 Prove strutturate, semi-strutturate 

 Per la valutazione delle prove scritte e orali si è fatto riferimento alle griglie approvate dal 
Collegio dei Docenti. 
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LIBRO DI 
TESTO 

Attivi: Sport e sane abitudini 

ORE 
SETTIMANALI 

ORE SETTIMANALI: 2 

MONTE ORE ANNUALE TOTALE: 52 

TRIMESTRE:20 

PENTAMESTRE: fino al 15 maggio: 26 

 

10.12 DISCIPLINA: RELIGIONE 
DOCENTE: ROSANNA TRAPASSO 

OBIETTIVI 
RAGGIUNTI 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati raggiunti i seguenti obiettivi 
prefissati all’inizio dell’anno in termini di: 
Conoscenze 

- riconoscere il ruolo della religione nella società e comprendere la natura in prospettiva 
di un dialogo costruttivo fondato sul principio della libertà religiosa e saper interpretare 
il rapporto tra coscienza, libertà e verità con particolare riferimento a bioetica, lavoro, 
giustizia sociale, questione ecologica e sviluppo sostenibile.    
-riconoscere il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo, con riferimento ai 
totalitarismi del Novecento e al loro crollo, ai nuovi scenari religiosi, alla 
globalizzazione e migrazione dei popoli, alle nuove forme di comunicazione.  

Abilità 
-motivare le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana, dialogando in 
modo aperto, libero e costruttivo;   
-sapersi confrontare con gli aspetti più significativi della fede cristiano-cattolica, tenendo 
conto del rinnovamento promosso nella Chiesa dal Concilio ecumenico Vaticano II, 
verificando gli effetti nei vari ambiti della società e della cultura. 
  

Competenze 
-sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla 
propria identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della 
giustizia e della solidarietà in un contesto multiculturale;   
-cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura per una 
lettura critica del mondo contemporaneo;   
 -utilizzare consapevolmente le fonti autentiche della fede cristiana, interpretandone 
correttamente i contenuti nel confronto aperto ai contributi di altre discipline e 
tradizioni storico-culturali.   

CONTENUTI 

Trimestre 

 1-Etica cristiana e libertà: morale e valori. “Il cielo stellato sopra di me e la legge morale 
dentro di me” (I. Kant). Morale ed etica.  
Il primato della coscienza e grandezza della libertà (nella Bibbia e nei 
documenti del Concilio Vat.II- Gaudium et Spes 16-17). L’obiezione di 
coscienza: don Lorenzo Milani. La coscienza durante la guerra: la Rosa bianca 
(i giovani che si opposero al nazismo) e Roma città aperta (un prete rifiuta di 
collaborare coi nazisti). 
Il problema del male: il male nei vari universi religiosi. Qual è 
l’origine del male? Il rifiuto della guerra.   
2-La teologia morale cristiana; morale e morali.  
 I dieci comandamenti, dalle antiche redazioni ad oggi. Il Discorso della montagna. 
Dieci comandamenti e Beatitudini, dalle Beatitudini ai valori cristiani. 
Veritatis Splendor, enciclica di G.Paolo II. Verità e libertà.  Dittatura e libertà di 
coscienza. I veri valori e i falsi valori. La dignità della persona umana. I valori 
proposti dal cristianesimo nella Persona di Gesù.  La crisi dei valori tradizionali. 
Le virtù teologali e cardinali. 
Pentamestre 
3-La crisi della morale: dal moderno al postmoderno.  
Problemi etici contemporanei. La Chiesa e gli ebrei durante le leggi razziali in 
Italia. Il Giorno della Memoria e il giorno del Ricordo. 
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Il complesso universo della bioetica: questioni aperte.  
La questione ambientale, un problema di coscienza. L’enciclica sulla tutela 
dell’ambiente “Laudato sì”.  
4-Chiesa e mondo moderno: la secolarizzazione e il ritorno alla cristianità.  
Chiesa e questione sociale. La dottrina sociale della Chiesa, le encicliche 
sociali, la dignità della persona umana e del lavoro.  
Cristianesimo tra socialismo e capitalismo. Globalizzazione ed etica.  
Chiesa tra nazionalismo e totalitarismo.  
La Chiesa verso un nuovo mondo: il Concilio vaticano II . Gli ultimi papati. Il 
magistero di Papa Francesco. 
L’Inno alla Carità di S.Paolo 1 Cor 13. 

METODOLOGIE Lezione frontale, lezione partecipata, discussione guidata, cooperative learning 
MEZZI E 
STRUMENTI 

Libro di testo, testi biblici, magisteriali e letture critiche, piattaforme web, filmati e video di 
approfondimento 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 
e 
MODALITA’ DI 
VERIFICA 

Criteri di valutazione 
Ai fini della valutazione si è tenuto conto: 

 della partecipazione alle attività curriculari ed extracurriculari; 
 dell’impegno profuso; 
 dei livelli di partenza e dei progressi registrati; 
 dei livelli di maturazione raggiunti; 
 dell’assiduità nella frequenza e della costanza nello studio; 
 partecipazione attiva al dialogo educativo e didattico. 

 
Modalità di verifica 

 Verifiche orali; 
 Lavori di gruppo 

LIBRO DI 
TESTO 

La strada con l’altro Volume unico, Marietti Scuola 

ORE 
SETTIMANALI 

ORE SETTIMANALI: 1 

MONTE ORE ANNUALE TOTALE: 33 

TRIMESTRE: 11 

PENTAMESTRE:12 ore fino al 15 maggio 2025. 
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11. INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE CIVICA 

 
In riferimento alla normativa relativa all’insegnamento dell’Educazione Civica (Decreto 35-22 giugno 2020; 
Allegato A – Linee guida dell’Insegnamento dell’Educazione Civica) e, come stabilita dalla Commissione di Ed. 
Civica, per le classi quinte si è definita la seguente tematica: COSTITUZIONE, diritto (nazionale e 
internazionale), legalità e solidarietà, tenendo in considerazione il primo ed il terzo dei tre nuclei concettuali che 
costituiscono i pilastri della legge. Pertanto l’insegnamento ha riguardato la conoscenza, riflessione, pratica 
quotidiana del dettato costituzionale, con tutto quanto a ciò intimamente si connette (l’ordinamento dello Stato, 
delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie Locali e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, 
prime tra tutte l’idea e lo sviluppo storico dell’Unione Europea e delle Nazioni Unite), nonchè dei concetti di 
legalità, di rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza. 

 

Percorso Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 

 
 
 
 
 

Finalità generali 

1) Contribuire alla formazione di cittadini responsabili e attivi e promuovere la partecipazione piena e 
consapevole alla vita civica, culturale e sociale della comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e  dei 
doveri; 

2) Promuovere la partecipazione degli studenti alla vita dell’ambiente scolastico anche per favorire il 
pluralismo culturale a partire dalle diverse tradizioni di cui i ragazzi sono portatori e in vista della loro 
futura partecipazione alla vita economica, sociale e politica nello Stato, nell’Europa e nel mondo; 

3) Promuovere la cultura del lavoro come possibilità di realizzazione personale e dimensione della vita 
associata nella consapevolezza del sistema economico italiano e con la conoscenza degli attori del mondo 
del lavoro, anche secondo la Costituzione e in una prospettiva europea; 

4) Riflettere sull’esperienza personale e sociale dell’essere cittadino e sull’inestimabile bisogno e desiderio 
di libertà, di giustizia e di armonia nei rapporti sociali, di cui ogni essere umano è portatore. 

5) Riconoscere i “diritti inviolabili dell'uomo” sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la 
sua personalità”, ed i doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale. 

6) Educare alla cittadinanza digitale; 
7) Educare alla tutela dell’ambiente e allo sviluppo eco-sostenibile. 

 

Finalità specifiche 

  Riconoscere la pari dignità di tutti, nel rispetto delle differenze individuali. 
Riconoscere, accettare e rispettare i punti di vista degli altri. 
Riconoscere varie forme di organizzazione sociale.  
Valorizzare e capire il concetto di libertà responsabile.  
Riconoscersi come cittadino e membro della società, portatore di diritti e di doveri. 

 

Competenze 
mirate e 

assi culturali 

Asse dei 
Linguaggi 

 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana adeguandolo a 
diversi ambiti comunicativi: sociale, culturale, artistico – letterario, scientifico, 
tecnologico e professionale. 

 Padroneggiare la/e lingua/e straniera/e per scopi comunicativi e utilizzare i 
linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio. 

 
 

Storico 
sociale 

 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed 
antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali, 
e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo relativamente al concetto di 
ambiente. 

 Collocare l’esperienza personale e sociale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti della Costituzione, della persona, della collettività, 
dell’ambiente. 

 Condividere principi e valori per l’esercizio della cittadinanza alla luce del dettato 
della Costituzione italiana, di quella europea, delle dichiarazioni universali   dei   diritti   
umani   a   tutela   della   persona,  della collettività  e 
dell’ambiente. 

Logico- 
matematico 
e  
 Scientifico- 
tecnologico 

 Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni. 

 Utilizzare i concetti e i modelli della matematica per investigare i fenomeni sociali 
e per interpretare i dati. 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare. 

 Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto 
culturale e sociale in cui vengono applicate. 
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Competenze di Cittadinanza 
Imparare ad imparare, progettare, 
comunicare, collaborare e partecipare, 
agire in modo autonomo e responsabile, 
risolvere problemi, individuare 
collegamenti e relazioni. 

 Comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale, con particolare attenzione ai 
fenomeni educativi e ai processi formativi formali e non, ai servizi alla persona, al 
mondo del lavoro, ai fenomeni interculturali e ai contesti della convivenza e della 
costruzione della cittadinanza. 
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12. GRIGLIE DI VALUTAZIONE  

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA DI ITALIANO - TRIENNIO 

INDICATORI 

GENERALI 
DESCRITTORI DI LIVELLO Max 60/100 

PUNTEGGI 

 

1a 

Ideazione, 
pianificazione e 

organizzazione del 
testo 

Pianificazione articolata e complessa, perfettamente equilibrata; organizzazione originale, completa e 
approfondita con apprezzabili apporti personali 

    10  

Pianificazione coerente e complessa, ben equilibrata; organizzazione completa e approfondita con apporti 
personali 

9  

Pianificazione coesa, coerente e rigorosa; organizzazione completa con qualche approfondimento 
personale. 

8  

Pianificazione coerente e completa; organizzazione lineare con appropriati collegamenti e 
approfondimenti. 

7  

Pianificazione semplice ma abbastanza equilibrata con collegamenti semplici; organizzazione semplice e 
sostanzialmente corretta. 

6  

Pianificazione schematica e priva di collegamenti; organizzazione non sempre equilibrata. 5  

Pianificazione caotica e confusa; organizzazione disorganica 4  

Pianificazione e organizzazione inconsistenti. 1-3  

 

 

1b 

Coesione e coerenza 
testuale 

Struttura pienamente coesa e coerente 10  

Struttura organicamente coesa e coerente 9  

Struttura ampiamente coesa e coerente 8  

Struttura coesa e coerente 7  

Struttura adeguata 6  

Struttura non sempre coerente 5  

Struttura poco coesa e coerente 4  

Struttura per nulla coesa e con diffuse e gravi note di incoerenza e/o inesistente 1-3  

 

 

2a 

Ricchezza e 
padronanza lessicale 

Lessico ampio, specialistico, appropriato e originale 10  

Lessico appropriato, vario e originale 9  

Lessico del tutto appropriato e pertinente 8  

Lessico appropriato e corretto 7  

Lessico sufficientemente appropriato e sostanzialmente corretto 6  

Lessico talvolta impreciso e/o ripetitivo 5  

Lessico limitato e improprio 4  

Lessico inadeguato e gravemente scorretto 1-3  

2b 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 

morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Esposizione efficace e fluida, sintatticamente elaborata. Punteggiatura precisa       10  

Esposizione curata e scorrevole, sintatticamente elaborata. Punteggiatura appropriata 9  

Esposizione chiara e fluida, sintatticamente ben strutturata. Punteggiatura corretta 8  

Esposizione corretta, sintatticamente lineare. Punteggiatura corretta. 7  

Esposizione sostanzialmente corretta, qualche imprecisione di ortografia e di morfosintassi. Punteggiatura 
adeguata 

6  

Esposizione essenziale, qualche errore di ortografia e di morfosintassi. Punteggiatura talvolta 
inadeguata 

5  
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Esposizione frammentaria, diffusi errori di ortografia e/o di morfosintassi. Punteggiatura scorretta 4  

Esposizione insufficiente, numerosi e gravi errori di ortografia e/o di morfosintassi. Punteggiatura 
scorretta 

1-3  

3a 

 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

Conoscenze esaustive, ampliate e approfondite 10  

Conoscenze organiche, approfondite e circostanziate 9  

Conoscenze complete e circostanziate con qualche approfondimento 8  

Conoscenze complete 7  

Conoscenze adeguate ed essenziali 6  

Conoscenze superficiali e/o non sempre precise 5  

Conoscenze lacunose e frammentarie, imprecise 4  

Conoscenze gravemente insufficienti e/o inesistenti 1-3  

3b 

 

Espressione di giudizi 
critici e valutazione 

personale 

Valutazioni compiutamente critiche, apprezzabili per originalità e autonomia di giudizio 10  

Valutazioni critiche apprezzabili, personali e originali 9  

Valutazioni critiche valide e originali 8  

Valutazioni congruenti e corrette con spunti critici apprezzabili 7  

Valutazioni semplici, ma adeguate e pertinenti 6  

Valutazioni essenziali e talvolta incongruenti 5  

Valutazioni sommarie e/o incongruenti 4  

Valutazioni inesistenti e/o erronee 1-3  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A 

(Analisi e interpretazione di un testo letterario 
italiano) 

 

INDICATORI GENERALI 
DESCRITTORI (MAX 60 PT) PUNTEGGIO 

 

Ideazione, pianificazione 

e organizzazione del testo 

efficaci/precise buone/soddisfacen
ti 

adeguate/parzi
ali 

insufficienti/sca
rse 

quasi 
assenti/asse
nti 

 

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

Coesione e coerenza testuale 
complete/quasi 

complete 
buone/soddisfacen
ti 

adeguate/parzi
ali 

insufficienti/sca
rse 

quasi 
assenti/asse
nti 

 

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

Padronanza lessicale completa/ presente buona/soddisfacen
te 

semplice/parzial
e 

insufficiente/sca
rsa 

quasi 
assente/asse
nte 

 

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

completi/presenti 

complessivamente 
presenti/adeguati(c

on qualche 
improprietà ed 

errore non grave) 

sufficienti(con 
alcuni errori e 

improprietà)/parzi
ali (con vari 

errori) 

insufficienti(c
on molti errori 
gravi) /scarsi 

(con errori 
assai gravi) 

quasi 
assente/asse

nte 
 

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali 

 

complete/presenti 

 

buone/soddisfacen
ti 

 

adeguate/parzi
ali 

 

insufficienti/sca
rse 

quasi 
assenti/asse
nti 

 

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

Espressione di giudizi critici 

e valutazione personale 
originali e valide/ 

presenti 

buone/nel 
complesso 
corrette 

adeguate/superfi
cial i 

insufficienti/sca
rse 

quasi 
assenti/asse
nti 

 

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

 

PUNTEGGIO PARTE GENERALE 
 

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI (MAX 40 PT) PUNTEGGIO 

Rispetto dei vincoli posti dalla 
consegna (ad esempio, indicazioni di 

massima circa la lunghezza del testo –
se presenti– o indicazioni circa la 
forma parafrasata o sintetica della 

rielaborazione) 

completo/quasi 
completo buono/soddisfacente adeguato/parziale insufficiente/scarso quasi 

assente/assente  

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

Capacità di comprendere il testo 

nel senso complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici 

completa/quasi 
completa 

 

buona/soddisfacente 

 

adeguata/parziale 

 

insufficiente/scarsa 
quasi 

assente/assente 
 

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

Puntualità nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica (se 

richiesta) 
completa/quasi 

completa 

 

buona/soddisfacente 

 

adeguata/parziale 

 

insufficiente/scarsa 
quasi 

assente/assente 
 

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

Interpretazione corretta e 

articolata del testo 
completa/quasi 

completa buona/soddisfacente adeguata/parziale insufficiente/scarsa 
quasi 

assente/assente  

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

PUNTEGGIO PARTE SPECIFICA  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B 

(Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI (MAX 60 PT) PUNTEGGIO 

Ideazione, pianificazione 

e organizzazione del testo 
efficaci/precise buone/soddisfacenti adeguate/parziali insufficienti/scarse quasi 

assenti/assenti  

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

Coesione e coerenza testuale complete/quasi 
complete buone/soddisfacenti adeguate/parziali insufficienti/scarse quasi 

assenti/assenti  

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

Padronanza lessicale completa/presente buona/soddisfacente semplice/parziale insufficiente/scarsa quasi 
assente/assente  

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 

uso corretto ed efficace 

della punteggiatura 

completi/presenti 
complessivamente 

presenti/adeguati(con 
qualche improprietà ed 

errore non grave) 

sufficienti (con alcuni 
errori e 

improprietà)/parziali(
con vari errori) 

insufficienti(con molti 
errori gravi)/ scarsi 

(con errori assai 
gravi) 

quasi 
assente/assente 

 

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

 

complete/presenti 

 

buone/soddisfacenti 

 

adeguate/parziali 

 

insufficienti/scarse 
quasi 

assenti/assenti 
 

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

Espressione di giudizi 
critici 

e valutazione personale 
originali e valide/ 

presenti 
buone/nel complesso 

corrette adeguate/superficiali insufficienti/scarse quasi 
assenti/assenti  

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

PUNTEGGIO TOTALE  

PUNTEGGIO TOTALE / 5  

VOTO IN 20/mi  

TABELLA DI CORRISPONDENZA PUNTEGGIO 
VOTO 

PUNTEGGIO VOTO IN 20/mi VOTO IN 10/mi PUNTEGGIO VOTO IN 20/mi VOTO IN 10/mi 

da 19,3 a 20,0 20 10 da 9,4 a 10,3 10 5 

da 18,4 a 19,2 19 9,5 da 8,4 a 9,3 9 4,5 

da 17,4 a 18,3 18 9 da 7,4 a 8,3 8 4 

da 16,4 a 17,3 17 8,5 da 6,4 a 7,3 7 3,5 

da 15,4 a 16,3 16 8 da 5,4 a 6,3 6 3 

da 14,4 a 15,3 15 7,5 da 4,4 a 5,3 5 2,5 

da 13,4 a 14,3 14 7 da 3,4 a 4,3 4 2 

da 12,4 a 13,3 13 6,5 da 2,4 a 3,3 3 1,5 

da 11,4 a 12,3 12 6 da 2,0 a 2,3 2 1 

da 10,4 a 11,3 11 5,5 
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PUNTEGGIO PARTE GENERALE  

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI (MAX 40 PT) PUNTEGGIO 

Individuazione corretta di 
tesi e argomentazioni 

presenti 

nel testo proposto 

completa/quasi 
completa 

 

buona/soddisfacente 

 

adeguata/parziale 

 

insufficiente/scarsa 
quasi 

assente/assente 
 

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso 
ragionato adoperando 
connettivi pertinenti 

completa/quasi 
completa/buona 

discreta/ 
soddisfacente/ 

adeguata 
quasi adeguata/ 
parziale/limitata 

insufficiente
/ 

inadeguata/ 
scarsa 

assai scarsa/quasi 
assente/assente 

 

 15 - 14 - 13 12 - 11 - 10 9 - 8 - 7 6 - 5 - 4 3 - 2 - 1  

Correttezza e congruenza dei 

riferimenti culturali utilizzati per 
sostenere l'argomentazione 

complete/quasi 
complete/buone 

discrete/ soddisfacenti 

/adeguate 

quasi adeguate/ 
parziali/limitate 

insufficiente
/ 

inadeguata/ 
scarsa 

assai scarse/quasi 
assenti/assenti 

 

 15 - 14 - 13 12 - 11 - 10 9 - 8 - 7 6 - 5 - 4 3 - 2 - 1  

PUNTEGGIO PARTE SPECIFICA  

PUNTEGGIO TOTALE  

PUNTEGGIO TOTALE /5  

VOTO IN 20/mi  

TABELLA DI CORRISPONDENZA PUNTEGGIO VOTO 

 

PUNTEGGIO 

 

VOTO IN 20/mi 

 

VOTO IN 10/mi 

 

PUNTEGGIO 

 

VOTO IN 20/mi 

 

VOTO IN 10/mi 

da 19,3 a 20,0 20 10 da 9,4 a 10,3 10 5 

da 18,4 a 19,2 19 9,5 da 8,4 a 9,3 9 4,5 

da 17,4 a 18,3 18 9 da 7,4 a 8,3 8 4 

da 16,4 a 17,3 17 8,5 da 6,4 a 7,3 7 3,5 

da 15,4 a 16,3 16 8 da 5,4 a 6,3 6 3 

da 14,4 a 15,3 15 7,5 da 4,4 a 5,3 5 2,5 

da 13,4 a 14,3 14 7 da 3,4 a 4,3 4 2 

da 12,4 a 13,3 13 6,5 da 2,4 a 3,3 3 1,5 

da 11,4 a 12,3 12 6 da 2,0 a 2,3 2 1 

da 10,4 a 11,3 11 5,5    
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C 

(Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 
attualità) 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI (MAX 60 PT) PUNTEGGIO 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

efficaci/precise buone/soddisfacenti adeguate/parziali insufficienti/scarse quasi 
assenti/assenti 

 

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

Coesione e coerenza testuale complete/quasi 
complete buone/soddisfacenti adeguate/parziali insufficienti/scarse quasi 

assenti/assenti  

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

Padronanza lessicale completa/presente buona/soddisfacente semplice/parziale insufficiente/scarsa quasi 
assente/assente  

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

 

completi/presenti 

complessivamente 
presenti/adeguati(co

n qualche 
improprietà 

ed errore non grave) 

sufficienti(con 
alcuni errori e 

improprietà)/parziali 

(con vari errori) 

insufficienti(con 
molti errori gravi)/ 
scarsi(con errori 

assai gravi) 

 

quasi 
assente/assente 

 

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali 

 

complete/presenti 

 

buone/soddisfacenti 

 

adeguate/parziali 

 

insufficienti/scarse 
quasi 

assenti/assenti 
 

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

Espressione di giudizi 
critici e valutazione 
personale 

originali e valide/ 
presenti 

buone/nel complesso 
corrette 

adeguate/superfici
al i insufficienti/scarse quasi 

assenti/assenti 
 

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

PUNTEGGIO PARTE GENERALE  

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI (MAX 40 PT) PUNTEGGIO 

Pertinenza del testo rispetto alla traccia 
e coerenza nella formulazione del 
titolo e 

dell’eventuale suddivisione in 
paragrafi 

complete/quasi 
complete 

 

buone/soddisfacenti 

 

adeguate/parziali 

 

insufficienti/scarse 
quasi 

assenti/assenti 
 

 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1  

 
Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione 

completo/quasi 
completo/buono 

discreto/ 
soddisfacente/ 

adeguato 
quasi adeguato/ 
parziale/limitato 

Insufficiente 

/inadeguato/ 
scarso 

assai 
scarso/quasi 

assente/assente 
 

 15 - 14 - 13 12 - 11 - 10 9 - 8 - 7 6 - 5 - 4 3 - 2 - 1  

 

Correttezza e articolazione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

complete/quasi 
complete/buone 

discrete/ 
soddisfacenti

/ adeguate 

quasi adeguate/ 
parziali/limitate 

Insufficiente 

/inadeguata/ 
scarsa 

assai 
scarse/quasi 

assenti/assenti 
 

 15 - 14 - 13 12 - 11 - 10 9 - 8 - 7 6 - 5 - 4 3 - 2 - 1  

PUNTEGGIO PARTE SPECIFICA  

PUNTEGGIO TOTALE  

PUNTEGGIO TOTALE /5  

VOTO IN 20/mi  

TABELLA DI CORRISPONDENZA PUNTEGGIO VOTO 
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PUNTEGGIO VOTO IN 20/mi VOTO IN 10/mi PUNTEGGIO VOTO IN 20/mi VOTO IN 10/mi 

da 19,3 a 20,0 20 10 da 9,4 a 10,3 10 5 

da 18,4 a 19,2 19 9,5 da 8,4 a 9,3 9 4,5 

da 17,4 a 18,3 18 9 da 7,4 a 8,3 8 4 

da 16,4 a 17,3 17 8,5 da 6,4 a 7,3 7 3,5 

da 15,4 a 16,3 16 8 da 5,4 a 6,3 6 3 

da 14,4 a 15,3 15 7,5 da 4,4 a 5,3 5 2,5 

da 13,4 a 14,3 14 7 da 3,4 a 4,3 4 2 

da 12,4 a 13,3 13 6,5 da 2,4 a 3,3 3 1,5 

da 11,4 a 12,3 12 6 da 2,0 a 2,3 2 1 

da 10,4 a 11,3 11 5,5    

 

 
GRIGLIA VALUTAZIONE ELABORATI LATINO E GRECO (seconda prova dell’Esame di Stato) 

 

INDICATORE DESCRITTORE PUNTEGGIO 
(in ventesimi) 

PUNTEGGIO 
PARZIALE 

Comprensione del 
significato globale e 
puntuale del testo 

Non comprende alcun nesso 1 

… / 20 

Comprende solo qualche nesso 2 

Comprensione frammentaria o parziale 3 

Comprensione globale del testo 4 

Comprensione complessivamente pertinente e fedele al 
testo 5 

Comprensione piena del testo 6 

Individuazione delle 
strutture morfosintattiche 

Le strutture morfosintattiche del testo non risultano 
individuate in alcuna parte. 1 

… / 20 

Le strutture morfosintattiche del testo risultano 
individuate solo in minima parte: numerosi e diffusi 
errori. 

2 

Le strutture morfosintattiche del testo risultano 
individuate solo parzialmente: alcuni errori diffusi. 2,5 

Le strutture morfosintattiche del testo risultano 
complessivamente individuate: pochi errori. 3 

Quasi tutte le strutture morfosintattiche del testo 
risultano correttamente individuate: pochissimi 
errori/qualche imprecisione. 

3,5 

Tutte le strutture morfosintattiche del testo risultano 
correttamente individuate  4 
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Comprensione del lessico 
specifico 

Numerosi e diffusi errori di comprensione lessicale 1 

… / 20 

Alcuni diffusi errori di comprensione lessicale 1,5 

Pochi errori di comprensione lessicale 2 

Pochissimi errori/qualche imprecisione di 
comprensione lessicale 2,5 

Piena comprensione del lessico specifico 3 

Ricodificazione e resa 
nella lingua d’arrivo 

Stentata e scorretta. 1 

… / 20 

Con pochi errori e/o improprietà 1,5 

Chiara e complessivamente corretta 2 

Chiara e sempre appropriata. 2,5 

Fluida, efficace ed elegante 3 

Pertinenza delle risposte 
alle domande in apparato 

Conoscenza dei contenuti estremamente frammentaria, 
risposte per nulla o scarsamente pertinenti. 1 

… / 20 

Contenuti poco consistenti e/o pertinenti, elaborazione 
piuttosto modesta. 1,5 

Conoscenza dei contenuti limitata ed insicura, 
individuazione delle problematiche generica e/o solo 
parzialmente pertinente. 

2 

Conoscenza dei contenuti basilari, individuazione degli 
elementi essenziali delle problematiche proposte, 
sviluppo argomentativo semplice. 

2,5 

Conoscenza di gran parte dei contenuti, sviluppo 
argomentativo per lo più chiaro, coerente e con 
valutazioni generalmente pertinenti. 

3 

Conoscenza dei contenuti completa, sviluppo 
argomentativo chiaro, coerente e con valutazioni 
sempre pertinenti. 

3,5 

Conoscenza dei contenuti completa e approfondita, con 
ampiezza di riferimenti culturali, argomentazioni e 
valutazioni sempre pertinenti, puntuali ed articolate. 

4 

PUNTEGGIO TOTALE … / 20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 

 

 La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei metodi 
delle diverse 
discipline del 
curricolo, con 
particolare riferimento 
a quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha 
acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo 
parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in 
modo corretto e appropriato. 3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
utilizza in modo consapevole i loro metodi. 4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5 

Capacità di 
utilizzare le 
conoscenze 
acquisite e di 
collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in 
modo del tutto inadeguato 0.50-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà 
e in modo stentato 1.50-2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo 
adeguati collegamenti tra le discipline 3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una 
trattazione pluridisciplinare articolata 4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una 
trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 5 

Capacità di 
argomentare in 
maniera critica e 
personale, 
rielaborando i 
contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o 
argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e 
solo in relazione a specifici argomenti 1.50-2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con 
una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e 
personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 5 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale e 
semantica, con 
specifico 
riferimento al 
linguaggio tecnico 
e/o di settore, anche 
in lingua straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di 
settore, parzialmente adeguato 1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in 
riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche 
tecnico e settoriale, vario e articolato 2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche 
in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50 

Capacità di analisi e 
comprensione della I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla 

riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0.50  
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realtà in chiave di 
cittadinanza attiva a 
partire dalla 
riflessione sulle 
esperienze personali 

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione 
sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una 
corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una 
attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di 
una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 2.50 

                   Punteggio totale della prova  
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FIRME DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
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